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fato il decreto con cui si stabilisce 

&, è datare dal primo marzo 1923, il 

listero delle Terre Liberate è sop- 
fesso. Le funzioni ed i poteri ad esso 

ettanti sono devoluti come appresso: 
0l ministero delle Finanze, per quan 

I 1 ticuarda il risarcimento dei danni di 
uelerra, eccettuate le attribualoni con- 
Dimenti il risarcimento dei danni sof- 

i dagli enti pubblici, già trasferiti al 
Anistero dei Lavori Pubblici; 

dal ministero dell’Interno, per l’assi- 
iinza civile e sanitaria alla popolazio- 
liberate e redente, oltre la liquidazio 

P dei servizi relativi all’assistenza ai 
pofughi; le i 

. gi ministeri dell’Industria e Commer 
|> dell'Agricoltura e del Lavoro per 
zione rivolta a dare incremento, ri- 

Kettivamente all’indusria ed ai com. 
lerci ed alle istituzioni di credito popo 
te, all’agricoltura ed alle cooperative 
consumo e lavoro.. i 

|; Ministero delle Finanze costituirà 
peo speciale alla propria diretta di 
“denza per la trattazione dei risarci 

gi nti dei danni di guerra e per la gestio 
* di tutti i fondi di bilancio relativi 

assaggio ufficiale 
dei nazionalisti al fascismo 

ROMA, 26. — Oggi, a palazzo Mari- 
Voli, ha avuto luogo l’annunziata riu- 
one Ami. FEAT ; hi 

VO" della commissione mista ira fa- 
p S nazionalisti per la riunione de- 
î ni merito ai rapporti fra i due par 
# cen presenti gli on. Giurati, ENAL 

fp e comm, Bastianini, della di- 
nce del Partito nazionale fascista, ij 
58. Teruzzi, l'on. Dudan e il comm. 
\\<*rte Rossi per il Partito nazionale fa 

® Enrieo Corradini, l’on. Paolucci 

pr dle Te Lire 
micia nera. Si fonderanno in uno solo 3! 

istu e ll grup 
gruppo parlamentare fascista | 

Po nazionalista e parimenti sl fonderan 

no le rappresentanze dei due partiti tel 

le amministrazioni locali; 

9. I cagliardetti e le bandier 

NI sarano custodite a Roma né 

dei Py #4 

19. La commissione resta in carica pel 
la esecuzione di iali norme e per regola- 

mento «delle situazioni locali. I commis 
sari Paolucci è Sasnanelli son più e Sire 

cialmenta delegati a seguire e dirigere 

il movimento di fusione. > 

AI termine della riunione Enrico Lor 

aqui, a nome della delegazione naz!) 

nalista, ha espresso j sensi di devozione 

della sta parte verso il presidente | 

Consiglio, on. Mussolini, incaricando 

Von. Giuriati di farsene interpret? PTSs 

so di lui. Il presidente ha aceolti cOn il 

massima eradimento questa manitsta- 

zione di devozione e ha incaricato l'on. 

di ringraziare la delegazione nazionalt- 

Uo'inlorata di sovatori in Apile! 
ROMA, 26. — Nella circostanza delle 

nozze della principessa Jolanda che, c0- 

m’è noto, avverranno il 9 aprile, sarà 

fato, a quanto si assicura un’infornata 

di senatori che comprenderà una trenti 

I discorso dell'on. Rocco a Vilerbo 
per l'unificazione. nazional-fascista 

ARell’A 
Na sede 

nazionalisti e dei fascisti. .   Maurizio Maravaiglia per l’Associa- 

D nazionalista. 
) di È “Po esauriente distussione è stato 

Re" l'accordo sulle basi fissate 

>» Suente cotrfeordato I, 
y'eesso che fin dalla sua prima sedu- 

io ToDosta del presidente del Consi- 
mupie commissione unanime precisò il 
ae ue Denemerengs con- 
a sia dal P. N. Ke che dall’A. N. 

Na, 1 rappresentanti dell’una e del- 
di dae han riconosciuto 
MT dei due movimenti, che 

È vuto del Gran Consiglio fa- 
TR Ordine alla Massoneria ha sop- 

ehe quello che poteva essere 

lino considerato come ultinio osta 
b: 3° @ etfettiva e definitiva “usicne 

| n Sue Partiti nazionali, sì è convenu- 

L _ dieci punti dell'accordo 
ha a Si NI rinunzia alla azione poli 
P.N Oclale di partito e si fonde. con 

i Bonj prrerà in Roma, presieduto 
letta dej “liga e come emanazione 

0, Un ig N. F. e sotto il suo con- 
avrà; ituto di cultura nazianalista 

Compito di coltivare e «i dif- 
; dottrina politica del partito ; 

ella A. N. I saranno iscritti 
Ufficio nel P. N. F.; salvo lè 

. S s si riterranno necessarie, 
Mella cOMMBIRgIAE che saranno indicate 

che è bali One. I fascisti riconosco- 

Di mazionaligg re politiche dei sin- 
Utà d'iscrizione ‘equivalgono ad anzia- 

Z cai Su 

nie eritrerama Seni sindacali nazianali- 
Nondenti corp è far parte delle corri- 

Lie du Otazioni nazionali fasci- 
RS HOLN caDnarità a ; 

"o entreran = pacità del nazionali 
a adri di tatti progressivamente nel 

  

  

    

   
    

   
   

   
   

     
   
   

  

    

   

        

   

              

   
    

te ] A 
le organizzazion giorna- tiche, Sportive è &° . Scismo ; di propaganda del 

+. nel Gran Congiot: ui 
gli altri orsani deo, del IE 
înte del Consiglio Li sn à dal n 
‘a rappresentanza ai f TT 

- Îl presidente darà qu malisti; — 
Mando generale della mil zioni al 
Der la sicurezza nazionale è pronta Sione di coloro che hanno di a 
Aa milizia dei «Sempre Prodi du 
* nazionale. Il presidente dei 
Stio sì propone di considerare ;è 

0 militare, le ricompense di , e... disciolta milizia del «Sempre Pron 

l’assegna- 

    

r    

pali efficaci elementi per 
alla milizia nazionale. 

| NAZIONI en decorati al valo 
BEL si aranno conservati nelle ed li. P. N. F. e saranno porta 

ia; Pubblico in tutte le cerimonie uffi- Wi, = al valore mazionalista 
ic; o fregiarsi delle insegne sulla 

e». de o I Baio «piccoli italiani» e le avanguardie 
; o”? s$ “aliste si fonderanno coi «palilla» 

; pie avanguardie del P. N. I°. I «bali 
Tate le avanguardie porteranne la cra- 
6 ‘“ azzurra sotto il colletto della ca- 

      

       

  

    

       
   

    

guerra 

dò i due storici partiti del Risorgimen 
to, i liberali di destra e quelli di sini- 
stra per conchiudere che negl’ultimi 

del nazionalismo dopo la disfatta di 

Adua e prima della guerra libica, quasi 

ne via via assumendo, mentre si matu- 

rava, contrario al liberalismo, alla: de- 
mocrazia e: ‘alla massoneria, 
dello stato fortd sopra tutti gli indi- 
vidui e le classi e i loro interessi. 

L’on. Roeco prosegue esponendo: le 

ragioni che giustificarono il sorgere, lo 
affermarsi e la vittoria del fascismo € 
si chiede se oggi, dopo che quest’ult:- 
mo ha riaffermato i supremi valori del- 
la nazione e su tutti i punti program 
matici è d'accordo col nazionalismo. © 
sia ancora qualche ragione per mantene 
re la sepavazione. Lo'ratore conchiude 
auspicando l'unificazione perchè la $° 
parazione potrebbe essere dannosa a en 

trambi 1 partiti perchè c'è ancora gel” 
te in Italia che nell’agguato spia li de 
bolezze dei ‘partiti nazionali peer Ao, 

taccarne la salda compagine, 

Dimostrazione ostile: di mutilati 
all’on. De Vecchi a Torino 

TORINO, 26. — Ieri mattina, al tea- 

tro Alfieri, il gruppo aviatori fascisti 

«Gino Lisa» ha inaugurato il proprio 

gagliardetto, con un discorso dell’on. 

De Vecchi, sottosegretario alle Pensio- 

DI. n 
Dopo la cerimonia, mentre l’on. De 

Vecchi stava uscendo dal teatro, un 

gruppo di mutilati e invalidi inseenò 

una dimostrazione ostile a base di grida 

d’invettive e.di fischi. A placare i mu- 

tilati intervennero il Questore e le altre 

gutorità prsenti, ma inutilmente. Il geri. 

Petitti di Roreto, comandante il Corpo 

d’Armata, fece avvertire i dimostranti 

che l’on. De Vecchi non ha alcuna inten 

zione di misconoscere j diritti dei muti- 

lati e desiderava parlare con loro. La 

degli invalidi si ritirò @- 

sualente con le bandiere abbassate e 

sempre protestando. SO 

Nel pomeriggio una commissione di 

mutilati è stata ricevuta dal Prefetto. In 

città per tutta la giornata il doloroso in 

cidente ha fornito la materia ai più SVa 

rianti commenti. 

L'emigrazione negli Stati Wii [lol 
WASHIGTON, 26. — Si è molto paria 

to in questi ultimi tempi dalla possi- 
bilità che gli Stati Uniti approvino una 

legge sull’emigrazione anche più restrit 
tiva di quella vigente poichè, per quello 
che riguarda l’Italia, ammetterebbe sol 
tanto un numero di connazionali corri- 

maggioranza   

VITERBO, 26. — Lon. Rocco, sot- 
tosegretario al Tesoro, ha puonunciato 
ieri al nostro Teatro Unione l’atteso di 
scorso sulla necessità ‘(della fusione dsl 

L’oratore iniziò con uno guardo alla 
toria d’Italia. nella quale le fazioni 

anni si erano venuti esautarando ie SViuo 
tando di ogni contenuto. Dice delle ra- 
gioni nazionali che imposero il sorgere 

imposta dai nazionalisti; e rileva lo 

sviluppo che il pensiero nazionalista ven 

assentore 

spondenti al due per cento degli italia-| 
ni residenti nella Confederazione nel 
1890. 

Il congresso non potrà occuparsi di 
tali provvedimenti durante la presente 

sessione che si chiude il 4 marzo ; e poi- 
chè una nuova sessione non avrà printi- 
pio prima del.prossimo inverno, conti- 

nuerà ad essere applicata la misura del 
tre per cento che ammette agli Stati U- 
niti 420597 italiani all’anno. Non è im- 

probabile che durante las essinoe parla 
mentare dell’inverno prossimo siano a- 
dottati dei temperamenti alla legce pre 
detta che consentano l’imngresso agli Sta 
ti Uniti di un maggiore numero di stra- 

nieri. 

100 turisti americani sbarcafi a Kapeli 
NAPOLI, 26. — Ieri, ‘alle ore 16 

è giunto il transatlantico Carcnia, re- 

cante a bordo circa 700 turisti amieri- 

cani, di cui 100 congressisti che pren- 

deronuo parte al congresso internazio- 

nale delle camere di commere'o che si 

terrà il 20 marzo prossimo a Roma. Gli 

americani hanno avuto calorose acco- 

glienze, 
Alle ore 14 ha avuto luogo a bor ‘o 

del transastlantico Mauritania una co- 

lazione offerta alle autorità e notab lità 

cittadine in ringraziamento delle acco 

glienze fatte ai turisti americani. 
“ Sono intbrvenuti alla colazione il 
prefetto, il sindaco i presidenti della 

camera di commercio italiana, ameri- 

cana ed inglese, i consoli inglese e amo 

ricano e notabilità della finanza e com 

‘mercio. Allo spumante ha pres? la pa- 

rola il sindaco, il comandante del Cor 

po d’Armata Albricei. Hanno Nisposto 

ringraziando per l'accoglienza ricevtità 

‘dalle autorità cittadine il sig. Thomos 

o di Firenze, oggi ha avuto lu: 

go in piazza S. Croce l’imaugurazione | 

del parco della rimembranza, che ricor- 

da i fiorentini caduti in guesTa e decora 

ti di medaglia d’oro. 

Il principe è accompagnato dalle ve- | 

dove e madri dei caduti fiorentini deco. i 

rati/di medaglia d’oro; vi sono inoltre i 

generali d’esercito Pecori Girldi, il co- 

mandante del Corpo d’Armata della di- 

visione, il Sindaco, il Prefetto, i sen. 

Lamberti, Chiappelli, Della Noce, Gino- 

ri-Conti e i deputati Franceschi, Chio- | 

stri, Calò; Martini, Brunelli, il questore | 

il primo presidente della Corte di Cas- | 

sazivhe ed altre autorità. 

Ale ore 9 è giunto in piazza S. Croce 

CIVEscOV 

  

il cardinale Mistrangelo arcivescovo di| 

Firenze, che veste i paramenti sacri edi 

è accompagnato da due canonici che 

hanno assistito nella celebrazione del ri 

to. Terminata la cerimonia religiosa se: 

cuita nel più profondo silenzio j nsinda | 

co ha ringraziato il principe del suo in- 

tervento e quindi l’on. Lupi ha pronun 

ciato un discorso che è stato ascoltato 

attentamente e salutato alla fine da vive 

acclamazioni all’Italia al principe Um- 

berto e al Re. 

Dopo la cerimonia in Piazza S. Cro 

ce ha avuto luogo nella sala cei Cinque 

cento, în palazze della Signorio la com- 

memorazione di Giov. Mazzardo, fatta 

da M. Zimolo. 

Il prinéipe è ripartito in automobile 

nel pomeriggio. 

“Leccare geourafiche nelle: scuole 
ROMA, 26. — Il ministro della P.I. 

ha disposto che in tutte le scuole la car 

ta geografica! d’Italia rechi segnati i 

Inuovi confini. I comuni dovranno con 

sollegitudine provvedere all’acquisto di   Valson e il comandante del Man 
il sig. 
ritania sig. Rostron. 

i prc dll imembraaza @ Firenze 
inaugurato alla DIesenza ie pria. Umberto 

FIRENZE, 26. — (oll’intervento 4-1 

Principe ereditario, giunto alle 8.380 in 

a dell’on. Lupi, sottosegreta 

del card. Mistrangelo, ar- 

spesso si sosvrapposero allo Sato ; ricor 

compagni 
rio alla P. I. e 

recenti carte con i limiti sacri conqui- 

stati a prezzo di tanti sacrifici, di tan- 

to- eroismo. Nelle scuole dove esisteva 

una earta non recente, ma in uttimo sta 

Ito, potrà il maestro rettificare e colora- 

re da sè i margini, aggiungendo le op- 

portyne indicazioni. Sarà questa un’ot- 

tima circostanza per intrattenere la: Sc) 

laresca in argomenti di alto interesse pa 

triottico,   
  

= 
  

      

I fai 
PARIGI, 26. — Una nota ufficiosa 

dice: 
| Le autorità francesi hanno vecupa- 

|to senza incidenti sulla riva destra del 

Reno: 
-1..Il territorio di Koenigswinter 

tra la testa di ponte britannica dij Co- 

lonia e la testa di ponte di Coblenza. 
2. Il territorio di Caub tra la testa di 

ponte di Clobenza e quella di Magon- 
za allo scopo di mettere in potere dei 
francesi la ferrovia «che collega sulla 
riva destra del Reno Colonia a Magon 

za, linea che finora era tagliata fuori 
dal territorio non occupato, rendendo 

così illusorio il controllo doganale. Le 

nuove occupazioni sono dunque da con 

siderarsi cme logica iconsegnenza del 

nuovo cordone doganale stabilito nella 

Renania. 

11 ministero degli affari esteri smenti 

sce che il governo francese abbia occa- 

sione di occupare Manheim, smentisce 

del pari la notizia di fonte tedesca di un 

preteso disastro ferroviario sulla linea 

Dusseldorf Ketter, nel quale si sarebbe- 

ro deplorati morti e feriti. Gli agenti fo 

restali belgi hanno proceduto ad una 
prima vendita importante di quattordi 
cimila metri cubi di legname della fore 
sta di Roventngen, presso Aquisgrana. 

La voce di una mediazione neutrale 
smentita a Berlino 

BERLINO, 26: — Una informazione 

berlinese alla «Chicago Tribune» dava 

notizia di una mediazione neutrale, di 
un cambiamento della opinione ufficiale 

di Berlino e di una crisi. di gabinetto. 

Ora; il «Wolff Bureaw rileva che a Ber 
lino nen si sa nulla di una cosifatto me- 

| sulla riva sinistra de! Reno 

I nuovi territori occupati mania un movimento a favore dell’aper 

tura di negoziati risuardo alle riparazio 

ni, ciò che non deve meravigliare, dac- 

chè i tedeschi prevedono che i francesi 

ed i belgi usciranno vittoriosi dal pre- 
sente conflitto. ” 

8 truppe di colore nell Rab 
Una smentita frontiera 

DUSSELDORF, 26. — Si dichiara ine 
satta la notizia da fonte inglese annun- 
ciante che truppe nere furon vinviate di 
rinforso nella Ruhr. 

Sì tratta di 200 francesi della Marti- 
nica, appartenenti a un reggiento a cui 
era stato dato il cambio, che ha fatto 
una sosta di 24 ore aella Ruhr, L'’effetti 
vo delle truppe francesi non-è mai va- 
riato dal principio delle operazioni. 

Todi: miffardi di matrhi sequestrati 
BERLINO, 26. — Il sequestio da 

parte dei francesi di 13 milardi di mar 
chi. ha prodot'o a Berlino una viva im 

pressione, ed in un primo momento 20 
che UDa viva lrritazione contro il Go- 
verno € la Reichsbank che avviazono 
una Spedizione così importante su una 
linea (Berlino-Colonia controllata dal 

francesì. Si riteneva da principio che si 
‘trattasse di denaro destinat> alla Ruhr 
ma questa natte la Riechsbank ha in- 
formato la stampa che la spedizione e- 
ra destinata a Colonia pen i pagamenti 
di fine di mese degli pperal e dei fun- 
gionari tedeschi dalla zona ovceupata da 
gli inglesi, 

Un passo del cancelliere a Londra 
Il Governo di Berlino attende ora 

che l'Inghilterra interveniva presso le 

autorità francesi per buglaimiie la re- 

” 
4 
s 

? 

  diazione, che il punto di vista adottato 

dal governo del Reich non è affatto cam 

biato ec he le pretese combinazioni pe 

cambiamenti nel gabinetto sono perfat-. 

tamente prive di ogni fondamento. i 

Mutamento d'opizone io. Gerani 
LONDRA, 26. — Il corrispondente; 

del«Sunday Times», da Essen, nota che. 
i grandi industriali della Ruhr comincia, 
no a modificare il loro contegno verso, 
la Francia. Lo stesso corrispondente ri; 

‘leva come si vada accentuando in Ger-: 

|   stituzione del denaro sequestrato, sen- 

ga di che i pagamenti dei salari dell'im 
tera zona d’occupazione ingless sareb. 

bero in pericolo, almeno perecchi gromò 

4 Un tradimento 919) 

In questo senso il Cancelliere Cino 

ha fatto un duplice passo a Longlra PIP $ 

so il Ministero degli Esteri è e! ‘alo- 

nia presso ‘il ndo ‘delle druppe, ino) i Pi i 1 comandg 98 TUPPf: cho, 
glest. Il Cancellie È o 

1 
me ha chies an 

È . oto 9 
all’Inghilterro sic i 4 bb 

Ù , È ® È 

ERE doRigugagione: Pe, sh 
inciuenti non abbiano più g TIpeters). 

vi . VAIO ILLY Tifa Oo 

Si è ansiosi di Vedere quale attegpia» 

  

1:! fossero in bancenote di gmosso . tag 

I 

mento assumerà il Governo di Londra 

e quale esito avranno le sue eventuali 

ilemarches presso il Governo france:e. 

118 inliardi di marchi, e più preci- 

samente 12 miliardi e 800 milioni, wiag 

giavano in una cassa ei ferro, iù uno 

scompartimento riservato dii terza clas- 

se. con la scorta di due funzionari del- 

la Reeichsbank. 

Nuove occupazioni 

Tl successo del colpo francese viene 

attribuito innanzi tutto a tradimento, 

ed in secondo luogo al fatto che una 

somma così cospicua non può essere fa 

cilmente nascosta nepaumre inca tro» 

no. Ammesso anche che i 13 mila di 
Tio, 

cioè da 50 mila marchi, il peso comples 

‘sivo della cassa non poteva essere in- 

feriore ai 600 chilogrammi, Il diretto- 

io della Reichsbank però è convint9 

ad un atto d: tradi- 

pren dere 

rio 
di essere di fironte 

mento, cosa che non.può sor 

molto quando sì pensi che la Francia 

spende somme ingentissime per manta 

nere in Germania un servizio. d’infor- 

mazioni in grande stile. Al sequest:o 

dei clichès non viene attribuita impor 
‘tanza, perchè per la stampa occorre $0 

pratutto la carta filigranata che sì as- 

sicura sia abbastanza difficile da imi- 

tare. 

Un libro giallo francese 
PARIGI, 26. — Ieri il presidente del 

Consglio Poincarè ha continuato in se- 
no alla Commissione senatoriale degli 
affari esteri la sua esposizione circa l’a- 
zione della Ruhr e degli affari del vicino 
Orente. Poincarè ha annunciato la pub- 
blicazione prossima di un secondo libro 
giallo che conterrà i documenti fino al 
4 febbraiv. Ha soggiunto che è ancora 
impossibile dire quali saranno le deci- 
sioni dell’ Assemblea di Angora. Per gli 
affari di Memel, Poinearò si è riserva- 

to di mformare ulteriormente la Com- 

missione. Un altro libro giallo è ulti- 

mato e sarebbe già stato pubblicato se 

un accordo fra gli alleati non ne avesse 

fissato la data di pubblicazione contem- 

poraneamente a Parigi, a Londra ed a 

Roma per il 28 febbraio prossimo. Que- 

{sto libro giallo conterrà tutti i processi 

verbali nelly loro integrità e fornirà il 

mezzo di seguire ora per ora le discus- 

sioni spesso vivaci ma sempre cortesi 

e cordiali che si sono svolte nelle riu- 

nioni di Londra e di Parigi. 

(Ei una pubblicazione iallana 
ROMA, 26. — Avendo iggoverni di 

Roma, Parigi e Londra deciso di pubbli 

care i verbali delle conferenze interal- 

leate di. Londra e Parigi (9 dicembre 

1922 - 2-3 gennaio 1913) oggi l’on. Mus 

soli ha presentato alla presidenza della 

Camera sulle accennate conferenze, la 
voluminosa raccolta diplomatica, Si di- 

vide in tre parti. La prima parte contie 

ne alcuni documenti che servono a chia 

rire.i precedenti immediati delle tratta 
tive, cioè la nota tedesca alla Commissio 

ne delle riparazioni ed il progetto degli 

esperti finanziari alleati internazionali 

sulla stabilizzazione del marco. La se- 

conda contiene i verbali della conferen- 

za di Londra del 9-11 dicembre -1922 e 

di documenti che ad essa si riferiscono 

tra j quali è particolarmente da rileva- 

re il progetto italiano il quale, come è 

noto, formò la base delle discussioni 
e fu l’unico progetto concreto proposto 

e preso, in esame. as 
Lia terza parte contiene i verbali del- 

la conferenza di Parigi del 2-3 gennaio 
ed i numerosi documenti che ad essa si 
riferiscono poichè, come è noto, mentre 
nell, conferenza di Londra non fu pre- 
sentato che il solo progetto italiano in 
quella di Parigi tutte le delegazioni pre 
sentarono propri progetti e contro pro- 

poste ai progetti degli altri alleati. 

«:0:) 

    
  

Tra Alleati e Turchia 

La Campagna degli estremisti ad Angora 
contro il trattato 

PARIGI, 26. — I giornali hanno da 
Costantinepoli in data 24;; {,b sg otite 

Le notizie di Angora,sopo mgltaon- 
fuse; si mantiene gn segreta, ,ass9o1ujo 

legrammi che aveya inviato al presiden 

Sposizione, dettagliate della conferenza) 
i Losanna e giustificare le concessioni | 

‘atte, particolarmente per. qu antò ; mu- 

buarda f aragach, ; Ì n patg n) it di ì ieri 

‘Il gpnsiglio dei ministri sembra sppro! 
varerle linea di condotto di Ismet,paserà 

nsì 

te, del Consiglio, ha dovuto fare una, e-| 

I 

Martedì 27 Febbraio 1925, 
E    nera a cei 

la Unione Pubblicità Italiana -' Via 

Marin 8 (Telefono 8-66) - Udine. 

INSERZIONI 
Prezzi per ogni millimetro di al 

tezza: NeBa pubblicità occastonale 

finanziaria: pagina di testo Lì 0,75; 

Oronaca L' 1.50; Pubblicità în spbe-, 
namento pagina di testo L. @.50;;.Cro- , 

naca L. 1—-; Mortuari L 1l-.. 

ener ee 

edi respingere quelli che sono contrari 

al patto nazionale. 

Ismet pascià vorrebbe evitare la di-. 

scussione da parte dell’assemblea nei 

punti già sistemati e cerca di limitare i 

dibattiti alle sole questioni economiche 

e finanziarie sulla base delle proposta 

del governo. Secondo il parere dei circo 

li autorizzati se Mustafà Kemal pascià 

e Reuf Bey non sostengono energicamen 

te Ismet paserà, le discussioni si prolue 

sheranno per parecchi giorni edi punti 

ciù .tabili'1 sarebbero respinti, poichè 

oli estremisti conducono una viclenta 

campagna contro il progetto del trat- 

tatore*d’altra parte Ta delegazione so- 

viettista cerca tutti ‘i modi di ostacolare 

l’approvazione del trattato. 

Il tenore delrapporto dei comuniss. Harchi 
ANGORA, 26. — Il rapporto del con 

siglio dei comissari del. popolo sul pro- 

getto di trattato sottoposto all’Assem- 

bleg nazionale, si baserebbe sull’accetta 

zione delle clausole raggiunte tra gli 

alleati e i tuiehi, sulle modifiche di det- 

taglio concernenti questioni secondarie, 

ed infine sullo stralcio delle questioni e- 

conomiche e finanziarie che sarebbero di 

seusse dopo la firma del trattato. © 

Gli infriohi: qel gruppo intransigente: 
ad Angora 

LONDRA, 26. —- L’«Agenzia Reuter» 
riceve da Costantinopoli: 

giornali annunciano laformazione di 

im muovo gruppo, detto dell’indipenden 

za, che guadagna novi aderenti specie 
negli ambienti parlamentari. Il suo pro 

gramma esigerebbe in modo speciale il 

rigetto di qualsiasi concessione contra- 

ria al patto nazionale. 
Elementi estremisti intensificano que 

sti intrighi e si adopererebbero ancora 

a fare accettare dalla grande, assemblea 
provvedimenti militari desfinati a far 

pressione sugli alleati. 

Sonuestto di cannoaì jo Toda 
PARIGI, 26.— I giornali dieono che 

la missione militare francese ha seque- 

strato nella Ttracia orientale . cannom 

controaerei nascosti dalle autorità tur- 

che. 

L'Inobiltetra richiama da Smulmme. | 
le sue navi da guerra 

» LONDRA,, 26. — Pen misera di cor 

tesia e nell'intento di aiutare ;] gover- 

no turco ad avere ragione degli estre- 

misti il govreno inglese ha organizzato 
il ritiro di tutte le navi da guerta in- 
viate a Smirme dopo l’ultimatum tur- 

co fatta eccezione per il Cglipso. 

a   

Il matrimonio: obbligatorio: per coi 
in Turchia 

COSTANTINOPOLI, 26. — La com- 
missione parlamentare per gliaff ari re 
ligiosi ha accettato un progetto sul mia- 

trimoniv obbligatorio dei celîbi, proget 

to il cuj scopo è di incoraggiare ta nata 

lità. 
Una clausola di questo progetto con- 

cede l’esonero dal servizio militare a 

tutti i chiamati alle armi ché avranno 

due fratelli, 

Tafaiv-tra- Polonia. e. Lituania 
per le frontiere 

VARSAVIA, 26. — I rappresentanti 
della Polonia e della Lituania hanno de 
ciso in massima di iniziare trattative 
per stabilire unalinea di demarcazione 
della zona neutra. Durante le trattative 
le guardie di frontiera cessaranno di 
avanzare. 

Gli Mali Uniti. alla Corle di. giustizia» 
WASHINGTON, 26. presidente 

Harding ha chiesteral Senato. di antoriz 
zare gli !Stati.jWniti, ad essene (papa 
entati: allo Corta: permanente (di, 8Mzy 

. 
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jStizia:corinle:segue,ità FISEIS;z Lap eriluga;. 
} {-lr che sia cozicessp agli Stati Upi dB, 
È artecipdfe; fu, piede di piguagliay fa 

li altri Stati, mem ndo Consiglio 

assemblea della ha faelle ‘nazioni \ 

sulle discussioni interne dell'Asprmblea dalle elozioni, dei; giudici e giudici s 
Ismet Pascsià, malgrado, i cumerosi te- [pla DIA o cai RIOCSIA 

sQocheigli Stati Wniti.si assumano da 
ogo giusta parte. delle; spese ocporrenti:. 
13, cherlo. statuto della; Corte perma-. 

rente;non Ria modificato, il consenso de- 
ghdStetà Epitht cobanoet a ap 

ba gt ltd la a 
829] TE 

i 
lb 

sì     1:43 TEO Î SILI à iii b 

na, lagmacceloranza del e | "0- 
i 18 da fi PP 1917 6 OC DUutzta PRUPIO:, 
vera, 11 gQFerpo, di non avere mai tato 

i ai i gii bili 14 SICd SPY Sl OLI LTL 

»gnoscere dra ndamento, delle trattativ e 
e GOIPLIBDI oO ,Ol/24 OTT 9flolp Ru (li Losanna, e insiste sulla dgelsione d 

a + STI. TI 59T Ot 
) 

ui 
q$ OUEIANI[OAI 38 Î "e 

discutere tutti gli articoli del IOSER   z
o
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82911) 

SOFIA, 28 — La obra De LOS Igorvoz al 
ro tp 20. 77a Sobrayne ha Vofa-' 

q sù legge di riforma della legge eli 3a 
no rana 8 i TRITO R°rtelet Jorale sagondo la anale provindà pes 

7 \ A ii) Pi STO \igagtra, Tal 

RST TÀ, glettorale, mvece del dipars, 
mento. com'ari Peiistsd 9 s7obe pe sol s COM era Pritdà, 1 > COS ria 
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peratore di S. Stefano, che sabbene da 

‘benedizione dal Papa. 

‘eli auguri. 

‘ne spedito un: telegramma all’ Arcive- 

‘buoni, rimasesro tanto commossi a que 

n spontanea manifestazione di affet- 

i Battista Ursella e Marianna 

‘a data la sua sincera ammirazione ed 

amore anche. 

< alla sacra cerimonia pragando per ess 
- pace e felicità.. 

e sacrileghi ladri penetrarono nella i chie 

  

E? 

  

MAGNANO in Riviera. 
| Trionfo di fede 
Domenica, favorita da una magnifi- 

oa giornata primaverile, ebbe luogo la 

sbiennissima cerimonia di chiusura del 

la Sacra Missione predicata con edafi- 

sante successo dal missionario del S. 

Cuore, Don Francesco Lucis parroco di 

Bressa, di Campoformido. 

| ‘Nella mattinata seguì la Comunione 

generale e la Messa con accompagna- 

mento di scelta musica liturgica. Nel 

‘pomeriggio, per le wie. “del paese adob- 

bato di arghived abbellito di pallonci- 

ni alla veneziana, si svolse la imponen- 

te processione. eucaristica che riuscì Un 

vero trionfo di fede. i 

TI ricordo della eccezionale festività 

she non ha prec ‘edenti’ nel ricordo dei 

magnanesi, rimarrà imper ituro negli 

animi di questi pacifici lavoratori. 

OSOPPO 
Furto, di.stoffe 

L’alira notte ‘ignoti Tadri pene' 

no nell’ abitazione del. negoziante di ma 

nifatture Di Toma Giacomo fu Lsonar- 

do e quindi nel negozio sottostante Ti. 

‘stendo ad asportare un'incente quanti. 

tà di stoffe, tagli di i e cravatte 

e colli per 15. 005.26 re; IRR. C.C: 

hanno iniziate sertipolose i indagini. 

S..FLOREANO, di Buia 

Nozze d’oro; + Anche in questa pic- 

sola borgata, che ridente guarda ver. 

so il pianoro di Tomba,e Usoppo; poe- 

tica per le sue case sperdenti su per 

il declivio dei colli, e simpatica; per la 

sua chiesina nuova, ch® sll’anima de- 

810sa di Dio, di preghera e di pace in- 

spira una profonda’ * devozione, sabato, 

24, si è voluto celebrare una semplice 

ma carissima cerimonia sacra. 

Giovanni Battista Ursella e Marian- 

ma Pisinonte hanno #oluto festeggiare 

il loro cinquantesimo di matrimonio. 

La chiasa. parata a festa; presentava 

=n aspettò solerine. Il S. Floreano per- 

getto nélle sue ‘linee e lucente dalla sua 

porpora d’oro e d’argento, dall'occhio 

.dolce e mansueto, parla a'al cuora. 

Una numetrosa “schiera di figli e ni- 

poti, di amici e. Ammiratoni facevano 

sorona È ai due vecchi vener andi, che di- 

voti stavano genuflessi ai banchi ap- 

positamente preparati. 

La messa venne celebrata da un 000- 

raro 

Buia, nutre verso 1 due 
qualche anno 2 

ed 
sposi semi-sacolari un Vero affetto 

ana stima smcera. 

Dopo la messa, il sacerdote lesse un 

breva discorso di circostanza, formulan 

do ai due sposi gli auguri più fervidi 

ed invocando su di essi le più elette be- 

‘medigioni del cielo.. i 

Veniié anche da Roma una speciale 

Si fece il vermout di onore e quindi | 

il pranzo. Molti furono gli invitati. Re- 

‘enh; la più schietta allegria. Numerosi 

Con unanime consenso di 

tutti gl’intery enuti al banchetto. 

#covo, implorando dallEec.no Superio 

re della Diocesi la pastorale benedizio- 

ne. 
I due festeggiati, ditiplicii umili e 

to, alla quale presero, rante non solo j 

perni e-gli amici, ma la quasi t° italità 

1 popo vpi S. Floreano che Giovanni 

Ure Piemonte. 

coll’intervenire in massa 

di F. i 
a 1 

i D dro Tag É ol sir A 

Furto in Chiesa 

Dopo aver scassinato con gvimaldelli 

la potta d'entrata l’altra notte ignoti 

PE, «°° MAIANO. 

sa di Susans e ;asportarono 90 tire di 

spiccioli dalle cassette degli oboli. ; 

vo VITO di Fagagna 

Tentato furto alla sanonica 

Nocturno tempore’ dei malviventi 

nédi tifi cati penetrati nell’orto dell@ 

=fnito ‘narroco: don 

Giusti fl di-neHa sua ‘abitazione. . 

Mprditine' Ri va dinai2ilselatto e ten 

tal Sdi orsar@ dat ipotta) ;at@al’ufficio 

pattidochiale Stbfcrren teso borpiresit at al 

re ‘del saggidote d'miner6o [cheosces®f 

eli PAIS Li Pisa Tasviboito. per mi 

odio; et ieri ‘ang coltello; 51 
QIPoraso. ittica i 

MONO "eo BBANA Ino 30r' 

idol” ii nni do. prop Cata 
"DOME Lari A questa! ‘ofpalziotie 

vennero onorati DE ‘asidiuti;1c0n O 

riviera REFA PLICHI rebitovintso A1 
attiio Si'frihe ta Bse, Sila piazza: 

Romano, della| 

I 

. Il corteo si raccoglie dinanzi alla. 
Chiusi di S. Sebastiano. Sul tetto di 
essa sventola una bandiera tricolore; 

sull’unico altare ardono i ceri quando 
escono i sacerdoti ;..il. parroco don Lui- 
gi Menis e il Cappellano per la benedi- 
zione delle lapidi. Il ricordo marmoreo 
opera della ditta A. Zugolo e C. fu li- 
snosto come ornamento del portale del- 
la vecchia Chiesa. Sul marmo sono scol 
piti i nomi dei ventuno rizzolesi morti 

per la patria. Ne diamo i nomi glo- 
riosi. 

Barborini Enore, Bertoni Vittorio 

Bestoni Tobia. Bertoni Antonio, Ber- 
toni Luigi Nite Casarsa Giuseppe, 
caporale, Car gnelo Giovanni, Costan- 
tini Araaldapp S., Costantini Ruggero 
Castellani Lisitevica, Del Bianco Er- 
menegildo caporale, Ferugl'o Antonio. 
Cicogna Alfredo, capor. magg., Rossi 

Vittorio, Rossi Giuseppe Sandrini Si 

sto, Silyesti Rocco, Sant Giosuè capom. 
magg., Tosolini Beniamino. Tosolini A 
damo capor magg., Urbani Italico ca- 
por. magg. 

; Il marmo monumentalè si innalza an 
che sopra l’archi trave. Su questo sono 
incise le seguenti parole: «Questo mai 
mo perpetua, il. glorioso E ela 

pia riverenza — ai nostri eroi caduti 

ne!la terribile guerra, — Saleano al 

cieto le nostre vive speranze e devote 

preci». 
Intorno alle lapidi sono appese coro- 

ne d’alloro. 
Il parroce pronunciate le orazioni di 

rito benedice con l’acqua lustrale le due 
lapidi quindi pronuncia ‘un patrrottico 

discorso commemorativo. Segu= con bre 
vi parole il sig. Lodovico V idussi. Dopo 
i discorsi le fanciulle e portalo fiori alle 
lapidi, Segue più tardi un tinf.esco nel 
la‘sala dei combattenti. 

COSEANO 
Ì ladri dei campi. — -\-soliti ignoti 

mariuoli asportarono dal camop di cer- 
to Comissini Lodovico ‘un mucchio di 

canne di granoturco pa un, «xQlore di 

150 lire. 

PORDENONE 
Furto di bicicletta. — Sabato sera 

certo Zaghis Romeo fu Antonio di Tor 
re di Pordenone, lasciava per un mo- 
mento incustodita la sua bicicletta fuo 

ri di un esercizio di Corso Vitt. Ema- 

nuole, All’uscita con meraviglia con- 

statò che la bicicletta era sparita. Il 

furto venne denunciato all'arma dei. 

R.R. C.C. 

Decesso. — Domenica mattina dopo 

brevissima malattia cessava di vivire 

Bonivento Gaetano da. molti anni re- 

sidente nella nostra città, Era amato e 
stimato da quanti lo conoscevano. Con- 
doglianze ai congiunti. 

Pordenone. batte Conegliano. — Do, 
menica scorsa nel campo sportivo di 
Conegliano di fronte a numeroso pub- 

blico, sì svolse la decisiva gara di foot- 
ball, del Gifone di ritorno. fra la «qua- 

dra corcittadina e quella del G. ART 

di Conegliano. 
La partita iniziatasi alle ore 15, «i- 

mostrò la parità di forza delle due squa 
dre, fra le quali s'impegnò una partita 
combattutissima che si chiuse al pri- 
mo tempo a 0- 0. Alla seconda ripresa 
i nostri dimostrarono subito il lor giuo 
co preciso, e la porta del,0, F. 0. fu 
sempre minacciata fino a tanto che su 
passaggio di Contesotto, Barbesin riu- 

scì a segnare un goals a favore del Por 
denone. Così si chiuse la partita. con la 
vittoria della squadra concittadina con 
120. Ainostri giuocatori TEA un plau 
80, d 

AL nostro Hassimo, — Questa sera 
al teatro L'cinio si darà ia prima reci- 
ta ‘(della Compagnia Benelliana con 

L’Arzigogolo, domani ‘sera avremo Za 
cena delle beffe. Alle due rappresen- 

tazioni assisterà l’autore Sem Benelli. 

CEDARCHIS 
Toccati! -— Sul Giornale di Udiné 

del 23 corr. il presidente non dell’ Asi- 

lo, ma del costruendo Asilo. fa delle 

domande all’ Alpino che ha fat'o pub 
clicare sul Friuli il resoconto di una 

festa ‘da ‘ballo. Ed eccomi a rispondere |ma 
senza bisogno.:.. di andare a Tolmezzo. 

1. Io sono un vero Alpino, perchè ho 
mostrato più di uma volta il muso al ne 

nome prima di tutto per evitare ven- 

dette, secondariamente perchè non So- 
Do invalido. di guerra, avendo i io avu- 
49 ARA fortuna di non essere stato 
pesa vo dal nemico, nè da me stesso. 

Tese Pro! dato | Valléhe cosa ‘ane hi lo. D er 

it Mulpses, ) son 'tarito qua anto Si è 

Paitizinali d cgitùni d'ult: ante 1 qua. 

st tre OTOLTI di pal of NI, Biagio è gr 

pure "ELIA Rrdadfo hanno* 163 O. 

oa pi 2 USA fafuigli0 a AR pos- 

  

LO sl SLA GIO. 
salassi. > 

MI SI elisa di Pale pa vIttg 

gini a colpi matematici; fa intento 

pi rasa era gii Ula nia ee “mosca || 
pI2 EPG) tp, pi 0 st ) BACIDa Tito 

    

  

   conte LÌ   della Chiesa. Pesnisae le Cer. :hét 

comb zioni 
Di Gil LRUELAA i 

LEI È; 
di 1 0 i 01 SRO, E, ® 

     
       

del ‘bva lg COR, ciato 9 
SAGA AVATI dti ‘dei e 19 ce 

A Partch S(UILTO . 05 adut È (CISL: 
   

Piuò, 

doh Glimelt DIO ohi ati pi TO. Mbni 

ni A A ito Y Pot ce duri i ‘puerta, 
iii 16) 191 

e sind: 
di sa fee, Saito (o E 

Pros IO en 6 

SIOIG, dere itogi) SI tf d on 

mico, ma mon faccio conoscere il mio] 

sono. beri (enti pina “pose er T: dopo” Ca DO, 

‘‘Iflere alla nomina delle cariche sociali. 

I pi agata di 

  

FOT n? dell 

la festa, mettendo in evidenza l'utile di 
L. 300, perchè in tealtà sono pochi i 
balli ché diano un tale utile, 

Tutti ipoi avranno notato come. su 

907 lire di spese per acquisti varii per 
buffet, si sono incassate solo lire 1000, 
mentre: si avrebbero benissimo potuto 
incassare più di 2200 lire. Questo viol 
dire che i generi & le bibite sono stata 
vendute a prezzo di costo e così ‘indipet. 
tamente sl è aiutato Vl Asilo «arche tan- 

ba risparmiando qualché. decina di li- 
re al buffet, le hanno poi spese in tan- 

tl biglietti da ballo. 
Ced opportuno finalmete far pre- 

gante come le 3743,84 che costitiiscono 

il capitale pro Asilo cavate naturalmen 
te le 800 live del ballo, furono tutte 
raccolte senza nessuna festa del gena- 
re e che in una volta sola si sono fatte 
lire 700, senza pagare neppum» un cen- 
‘esimo par sala. e servizio vigilanza per 
affitto locale e per prestazioni di mano 

  

A oper: > 

DI a} Uni ua è 3 È ia “Pichiaro poi di aver lavor mie anch'lo 

o srecialmente di aver dati aaa i Paeo O 

nulla per bol ;0lo di S. Hiéoo, molto 

invece iper la ‘Filiale della Cooperativa 
Car nica di { Jon sum Ot eme: 2 >] resta 

hanno fatto certi poveri padri che du: 
rante il ballo di S. Biagio hanno data 

poco per l’Asilo, ma molto per.... 

Hi on QpSk si chiude l'incidente. 

L'Alpiro. 

RICESIMO 
Fiori d'arancio. — Sabato, . assistiti 

dagli amici ed estimatori, sì giurarono 
fede di sposi il Maresciallo Giuseppe Ca 
vassori, valoroso ex combattente e deco 
rato al valore e la gentilissima signori- 

na File Gar ezoni, sorella dell’egregio I M.o 

Luigi. 
Durante la cerimonia civile Dal mo 

Sindaco sig. Bertossio rivolse agli spo- 
si elevate parole di augurio offrendo lo| 

ro la tradizionale penna d’oro; Funsero 
da padrini‘; fratelli della sposa, M.0 Lui 
gi e rag. Giuseppe, nonchè il sig. Giusep | 

pe Ghidoni da Milano. 
Dopo il rito, seguì un signorile ban- 

chetto al quale intervennero il Sindaco 
sio. Bertossio ed.il Segretario cav. Bor 

tolotti. 
Allae opia felice èsprimiamo i miglio- 

ri auguri di felicità; alla famiglia Gar- 
zoni il nostro vivo compiacimento. 

SEQUALS 
Sotto i cipressi. — Ieri seguirono 1 fu 

nerali della sig.ra Elisa Pellarin, cugina 
del nostro Sindaco. Era donna di sem- 
plici costumi, amante del lavoro : ‘e di 
ottimi principii cristiani. 

Le campane di S. Nicolò. — Fra gior- 
niarriveranno le campane della Chiesa 
di S. Nicolò. Tutti attendono con impa- 
zienza il lieto ‘avvenimento. 

Una insegnante benemerita. —Da cir 
ca quarant’anni è insegnante nel nostro 

paese l’egregia sig.ra Luigia Odorieo. 
Per le sue eminenti virtù cristiane e 

‘civili, per la sua affabilità e dolcezza, la 
distinta insegnante code le generali sim 
pattie, ed è altamente apprezzata ‘nel 
mondo scolastico pr la sua soda coltura 
e per il suo eccellente metodo didatti- 

co. i ar 
Sempre umile e modesta, non si è mai 

curata di far ostentazione de’ suoi me- 
riti, felice soltanto quamdo si trova in 
mezzo ai suoi alunni, fra le pareti della 

scuola, dove esercita la sua nobilissima 

missione, istillando nelle giovani menti 

i semi della virtù e di una vera educazi, 
ne cristiana e civile. Gli abitanti di Se 
quals, che sanno apprezzare le virtà, il 
lavoro, l’abnegazione, avranno sempre 

per l’gregia sig. Odorico, perenne grati 
tudine e non. dimenticheranno mai chi 
tanto sì sacrifica per il maggior. ver 
dei figli ‘del nostro popolo. 

LESTANS. 
L'influenza, che ‘'accampasnata . dal 

morbillo, ha fatto fra noi tante vittime, 

finalmente accenna a decrescere. La ma 

dieci anni. 

‘SPILIMBERGO 

Il concorso alle prediche del uranio 
madlista P. Foritana è soddisfacente. 
Speriamo che il frutto sia copioso e due 
ratura. 

TOPPO di Meduno.. 

‘A Toppo sono state chiuse le dadi e 

l’Asilo infantile in causa del morbillo, |: 

che, NEI il ua è di indo- 

le benigna. 

TOLMEZZO i 
‘ Per l’irrizazione della piana di Tol- 

mezzo. — Domenica 25 corr. alle ore 13]. 
sì è riunito nella sala Consilgliale di Tol 
mezzo l'Assemblea generale dei Soci del 
costituendo Consorzio d’Irrigazione, @ 
lo. scopo di approvare lo Statuto e proce 

, Brano presenti una settantina di pro 
“_. 

“Il sig. Girolamo Moro in rappresentan 
a 

ma ‘del Cotanne espose - l’opera svolta dal|1 
Comitato funi ivvisyrio ‘e. parlò sulla ne- 

ità di procedere alle nomine defini- 
CESSI aires 

tivo "del Vorisiglio dA strazione. 
“Lo Statuto ‘penne n con po- 

pedi :t999T 9: Oh sp SE 
    lattia ha colpito i ie ‘\giovanetti. dai due all. 

che e riuscirono eletti a ‘ Consiglieri ì 
sigg. Morgante Gio, Batta, Moro dott. 
Francesco, Larice Antonio di Antonio, 
fu Fortunato, Zamolo Giovanni, Picot- 

tini-Luigi, Nascimbeni Giovanni, 

DORDOLLA 
Dopo la Pesca. — (rit.) Le due ma- 

‘onifiche giornate del 17 e 18 corr., rese 
incantevoli dal colce tepore del sole pri 
maverile, fecero accorrere nel capolno 
go della Vall’Aupa le popolazioni del 
canale ed ancor quelle del versante pon 
tebbano. 

Ed erano i bimbi? festanti ed i vecchi 
aleciaccosi e cadenti, i robusti monta- 
nari e le loro donne adusate al duro la- 

voro quotidiano ; e su tutti i volti trova 
si il sorriso gioioso ed ingenuo di chi sa 
sa trovare la bellezza e la poesia del di- 
vertimento sano ed. onesto. Sembrava 
proprio ch? la festivita rispondeva ad 

un’esigerza sentita e voluta da tutti. 

ra la.festa del popolo. 

E come non, poteva non Sire 

si esso.al suggestivo avvenimento quan 

do questo risponideva appunto ad un bi 

sogno veramente necessairio : quello cioè 

di curare l’educazione. cri Fini nelle 

nuove generazioni? 

Tl Comitato organizzatore fu all’altez 

za del sito compito e compì le Rena 

mansioni con stà 

E 

che|( serupolosa ones tà, 9 

nessun lament, venne mosso 
zialità e giustizia. del Ali alii lavo 
ro. Tutti i giovani del Circolo giovani- 

le si distinsero e meritano segnati ad 

esempio per l’entusiasmo e la tenacia di 
mostrati: nessuno escluso. 

Don Simeone,‘poi, l’animatore e l'idea 
tore della Pesca fu insuperabile. Insu- 
perabile mella raccolta dei doni {ed in 
usata; funzione ei parve intravvedere 

in lui fra Galdino del Manzom) ; insupe 

rabile nel dirigere l’organizzazione del 

la festa dalla roccaforte della sua fin 
troppo ospitale canonica. 

Nè devesi dimenticare il non trascu- 
rabile incremento portaty dalle giova- 
ni chiamate dal Comitato per l’esita- 
zione dei biglietti. 

E la Pesca voluta e sorretta, dal popo 
lo e fatta per il popolo disse a, novi tut- 
tl quanto sia, bella, specialmente in que 

sto ordine della sua attività, la civiltà 
cristiana che insegna ai semplici ed ai 

buoni l’amore e la fratellanza umana. 

«& x 
Su e giù tinti Friuli 
«Sulla strada Marano- Udine BA trovai 

ina   

‘Lumignacco. 
Paesetto piccolo, granello di pepe, 

pieno di innovazioni...... rivoluzionarie! 
Difatti dal 1919 in poi, quà tutto va 

coi piedi all’aria.... 
E° arrivato il progresso ! 
S'ineomineiò coll’abbellire e restau- 

rare le case, gli edifici pubblici, la chie- 
sa (com’è bella ora lai piazza della chie 
sal). 

Sentite. 
Organo. nuovo, campane nuove, socie 

tà corale 1mova, bandiera delle madri 
cristiani @ nuova, cimitero a nuovo, cap- 
pella votiva (pei morti in guerra) nuova 
cooperativa di consumo nuova, edificio 
gcolastieo nuovo (oltre il bellissimo ‘an- 
tecedente), locale de la E ara i 
vo, etc... 

Ed io incolta ‘asl febbraio'1921( ricor 
do tanto bene) andavo. tra me ruminan 
do: «Cosa manca ancora a RAPE 
co?» 

Quando ero.in Querra dicevo sempre :|8 
—Non vedo. l'ora che termini questa, 

‘per incomineiarne un’altra! — 

E quì, proprio, non terminano una 
opera, che ‘ne incominciano una nuova, 

Un’altra? Ma solo un’altra? 
‘Due altre! — E d’un botto, a OO 

simultaneamente, 

Ma via — saran bagntlle cose da 
TInlente... 

a Li invece. do nuovo a 

tro: + riereatorio - scuole professionali, 

SUOLE) AO Latteria sociale turnaria 

NUOVA... | i. 

Largo, passa il progresso, la civiltà, il 

benessere, la ricostruzione, più che ri- 

costruzione; passa il popolo friulano che 
beneficamente vuol ascendere coi sacri- 

fici, pel suo bene! 

Intorno alle due ultime Ie cli 
vissime si lavora febbrilmente; fonda- 
menta riempite di cemento (sistema for. 

tezze militari); gli edifici s’innalzano 
secondo bene studiati, e celermente, per 
chè intorno son pronti accatastati tutti x 
i materiali... 
A proposito di latterie e istituzioni di 

edulazione e di beneficenza... 
Certe plaghe. doloniche de la bassa 

(anche alle porte di Udine), sono un 

secolo indietro. Povere popolazioni! 

‘Cooperative, latterie, asili, scuole dr 
fessionali ? 

Macchè! E chi mai si prese « cura d'i- 
struire ed'‘aiutare intorno a ciò questa 

povera gente? 
Ecco perchè su una PTT di 

10.000 (diecimila.) abitanti, c’era -— au 

teguerra — una sola latteria, padronale 

anche questa (a sfruttamento ineontrol 
lato). E con istalle così fornite! 

Ma c’è il risveglio, c’è il risorgimento. 
c’è la rivoluzione; senza contare le pa- 

dronali (meglio ali — caso mai — che   E: arditamente, beneficamente, e 

per la prima volta, apparvero, in que- 
ste plaghe latterie sociali a Tissano a 
Lauzacco, a Lavariano ; ora a Lumignac 
CO... 

L'alto Friuli a 
Che dislivello !. Povera gente, così fa- 

‘talia 

e dirige tutto questo meccanismOfdizi, 
Maurizio Vidussi, ed ai mecenati cli fneral 
assecondano. itidiax 

No isal gùst di viodi cussì? 

= X fe Na 

  

           

         
    
    

  

    

  

        
            
      
    
    

    

     
  
  

  

     
  
  

  

  

Teri mattina verso le 2 venne aacom- | 
pagnato ‘al nostro Ospe edale e accolto 
d’urgenza, con DIOENOA riservata certo | 
ario Ta di Guglielmo di anni 25 da 

Percoto.Il diseraziato, si crede per gra- | 
Vi disillusioni, aveva tentato di por fine 

al suoi giòrni ingoiando'una forte duse 

di sublimato corrosivo. 

Gli venne immediaamente praticato 
la lavatura dello stomaco. Il suo stato 

è grave ma si spera di salvarlo. 

Tragica fine d’uno chauffeur 
Sabato notte dopo aver accompagna 

to con una «Lancia» jal Sociale, la si- 
gnora Dormisch e alcuni famigliari, lo 

do Zorzi di anni 28, incontrato due ami 
ci, certi Piccini Romano e Luigi Colla 

viz pensò, in attesa che lo spettacolo tea 
trale finisse, di fare una breve scorazza- 

‘{ta con i compagni. SI diresse quindi a 
tutta velocità verso Cussignacco. Ma 
poco prima di giungere in questa; locali 
tà auto andò a sbattere violentemente 
contro un mucchio di ghiaia e dopo. un 
salto fantastico si rovesciò nel' canale 
allato la strada. I due amici rimasero 

fortunatamente incolumi ma il. povero 
chauffeur fu. sbalzato dal volante fin 

sotto le ruote posteriori e. sotto qeste 
trattenuto nell’aequa. L'infelilee. morì 
con orribili ferite alla testa al petto e 
soffocato dal liquido eiemento. 

Solo più tardi, giunta la notizia a Udi 

De pompieri e amici e dopo lunghi e fati- 

Cosi tentativi venne liberato il cadavere 

dllo chauffeur. 

Teri alle 16 ebbero luogo i funerali 
che riuscirono imponenti. Seguirono il 

feretro un lungo stuolo di amici e cono- 
scenti c-le macestranze della ditta Dor-| 
misch. Kicche numerose le corone «lella : 
Famigha Dormisch; i ferrovieri al caro 
Aldo; famiglia Bellani; gli operai della 
Ditta Dormisch; famigha Colautii;, gli 
amici ; le ope oraie ecc. ece. Accompagnò 
il mesto corteo anche la banda di Collo- 
eedo di Prato e folto pubblico. La salma 
venne portata al cimitero di. Vat. © 

Commemorazione dei morti 
nelle Campagne Coloniali 

‘Lo Società Reduci d’Africa con. sem- 
plice èd austera. cerimonia, come per lo 
passato, anche quest'anno porterà una 
corona di alloro al Panteon della Log- 

ela 8. Giovanni in omaggio a tuttii i 

morti delle campagne coloniali a torto 
negletti dalla riconoscenza nazionale. 

A questa cerimoria sono invitati tut 
ti i Reduci delle capagne coloniali soci 

idi Sturm Comavitto; Famiglia Mal 

chautfeur della ditta Dormisch, sig. Al-| 

ne, si portarono sul luogo del disastro i 

  
   

    

    

      
    

   

  

talmente abbandonata nel silenzio nel- volta 
l’ignoranza, nell'oscurità, nel disinte- Brevi cadia Provi li del q 

resse pubblico e privato! ; è l’ul 
Onore'a Lumignaeco dunque, piccol Da Paularo viera smentito lo * tone 

paese, che opera) più che tanti paesi gr | PET® dei maestri. Le divergenze v® l torio 

si de la pianura; tanto più onore ‘e|T9 &ppianate a tempo. Posti 
gloria in quanto Lumignacco non è, no!! A Villasaniina venne scarcerattuna , 

un paese pescecane, ma anzi è tutto co-|dicianovenne Ciraut, arrestato e n 
lonico ed affittuarrio! fa per essere (trovato in possesso dill delle 
‘Onore e gloria al suigiore che spingelscatola di eslatina. | liano 

224 Pena, 

ona Pì di 
È T Panna 

ii sal hei î 4 volte 
sù; sc Sure - 

kE: Ra a e, deus a "a vi, 
Beve a scopo suicida E 500 (cinquecento ) ; la Cassa di RA ‘tiola 

ge | 2° mio L. 1000 (mille). Muro. 7, 
uno forte dose di’ sublimato | Lia Presidenza vivamente ring per 

gli Enti sunominati per le gener ose fma ci 
ani Mhlico 

| Offerte pervenute allla Casa di Ri Sioni 
| vero di Udine: in'morte di Chiaara Wperc} 

izi Colombatti conte Cesare Di Collo! fanti 
50: Alba e Gio, Batta Cantoni 

lid. di Torenzo Alessio, Lorenz 
9; 1d. di Corona Mes troni; Teresa e 
D'Este 50; id. di Filomena Pasini, 
ni Avgusto 50; id. dj Filomena Gi 
Gio Batta Cantoni 20; id. di Maddal 
Mons 5; id. di Virginia Visintini, 
lotta Del Fabbro 10; id. di Gas 
Chiussi, Co. Cesare Di Collorédo 50; 

GErs 

   
Mette 

Pure 
lettu: 
a uni 
Nerci; 
mere 

Nel p 

mi) ( 

Peng 
mond 

ni di Wella 
tro ( 

la su 
Senso 

vieh 100. 

La Presidérz4 rinerazia. 
ANWIStituto friulano «(0 SS 

ra» perveniero le seguenti chlaziosi 

a) Banca del Friuli I, 2000: 

b) Consiglio di amministrazione l 
la Banca Carnica di Tolmezzo L. WSlim 
c) Cav. Giovanni Sbùelz da Trid Spett 

mo L. 100. [dichi 
La Presidenza dell'Istituto viva atir 

Se 

te ringrazia. Do : 
LIO 

Biario Sacro Pelle 
Martedì 27 febbraio — SS. Alessi Mi g°   

  

   

   

  

   

dro, Abbondio, Antigono e Formuitava 

mm, — S. Leardo — S. Giùliano. Qta. M 

Mercoledì 28 febbraio — S. Maedf_ Or 
anacoreta -— S. Flariano. dizi 

Sia a 
PelsS. Se Sa na — Valor 

e n muretti Rubrica Commerciale |" 

    

Borsa oi milano 

Rendita 76.35; Consolidato 85.60; 
d’Italia 150.80; B. Commerciale 9 
Credito Italiano gaia Banco di * 
mai 104.50, 

       

      

        
e non soci noniche tutte le Associazioni! 
Patriottiche. 

di Giovedì 1 Marzo. I Reduci sono preg; 
ti d’intervenire colle medaglie dvn: 

morative o quanto meno col nastrino dei 
le campagne. 

Perquisizioni a Baden 
Vennero . ieri effettuate dai RR. CC 

alcune perquisizioni in case di Paderno. 
Jerti Bianco Domènico fu Domenico e 

Zoratti Cesare di Pietro abitanti in via 

Molin Nuovo vennero arrestati perchè 

trovati in possesso di seiabole e renda 1 

Un arresto 

I carabinieri arrestarono ieri certo 
Moro Italico che deve rispondere ci com. 
plicità e ricettazione con i Baglioni, Ba- 

Università Popolare 

“questa sera, alle ore 21, nell’ Aula Ma 

gna del R. Istituto Tecnico, il proî . Car 

lo Fabbri, terrà L ‘annunciata prima, lezi, 

ne su: Astrofisica del sole (La. conferen 

tà è corredata da. proiezioni). 

‘Trattoria Comunale 

Questa mattina : Pasta e ta0iol ‘Cote 

chino o spezzatini, di Vitello con contor- 
no. 
bera: Pasticciata di maccheroni, Stra 

cotto di bue con contorno. 

Beneficenza i 

‘Alla Pia Uinione signore della Carità   ‘la Banca Cooperativa Udinese ha offer 

i 

La cerimonia avrà luogo alle ore 10 

schiera e Fattori, messi al fresco giornif) 

{addietro per vari furti. 

  
   

     

    

CAMBI: Parigi 127: Berna 5900) di 
Londra 97.85; New York 20. 80; pel der 

no 0,09.50; Fiemnk 0.03: Bukarest di pehè 
Bruxelles 112; Madrid 327; Praga 61 Sa è 

Borsa di Trieste ey 
Renlita 75.40; Consolidato 84.50. tì se 

CAMBI: bad 126.25; Londra 9 I 
New York 20.75; Berna 390; Ams_ ll 
dam 820; Berlino 0.09.10: Vie RI 
10.02.80; Bruxelles 110; Ungheria 0.0 tifizi 

=x 5 x ee E Seng: 

da 1) Stici 
i | beffe 

" | l'o, e 

: DB te I 

(Stazione di Udine) pi sì 
A Ut 

UDINE - TRIESTE Bite 
Partenze :0.25 — 8.10 — 14 — iti rie 

— 19.55. Sì pe 
Arrivi: = 8, O — 13.40 — 19: s sj rl 

2: | tava 

UDINE - VENEZIA eg 
410% ne 
Partenze: 2.5 — 6.15 — 7.15. (00 hai 
ann) — 110.25 — 145 — 1740 na 

“Arrivi: 4 — 7.24 (da Casarsa) —8 ne si 

2:16 1540 19,6 — 22: 8 Docn 
UDINE - TARVISIO ‘ceva 

Partenze : 4.15 (lunedi, mercoledì 
nerdj) — 5.30 — 1651940. . MU" 

Arrivi: 1.15 (mercoledì, venerdi ch 

menica) — 8.43 — 13.35 — 22.40. Ui 
UDINE-S. GIORGIO-CE cevioi Lu 
Partenze: 5.10 (fino a Belvede!® Sa 

6.10 — 12.51 — 19.41*. Mi dunc 
Arrivi: 7.38* — 9,32 (da.B Belvell Sto) 

— 13.50 — 19.4. | tera 
UDINE - CIVIDALE | ‘ede ; 

Partenze: 9.15 = ii 30. sof Sa 
20.10. Poeti 

N 

Arrivi: 7.45 — 11 — 1345 — io) l toa_ 
(*) Gi la domenica. Nada È 

Partenze da Udine | Semb 

Per S. DANIELE: 7.20 — 19) Lou 
14.55 — 18.20. A 

- UDINE per TRICESIMO: 1, dal 
8.10 — 9.10 — 10.10 — 11.10 ig Gi 
— 13.25 — 14.25 — 15.25 — 122,8 
17.95 — 18.25 — 19.25 —- 20.25. ai 

Ei date 
Arrivi a Udine farbi 

2 1 î 

A UDINE da S. DANIELE: 5 ao 
13,18 — 16.43 — 19.30. SA le fa) 
Da TRICESIMO, nelle ore gol ce q, 

BAA 944 — 10,44 1144 Elba 
13.59 — 14.59 — 15,59 — 16.597   ‘to I. 100 (cento); la Banca del Friuli — 18.59 N 19.59— 21.2.    
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aree cairo eco e pe raro ora 

drammi 
E’ permesso oggi in quest’angolo di 

ftalia esporre sui drammi benelliani giu 

dizi, che dissentano da quelli che ge- 
heralmente si affidano ai giornali quo- 
lidiani, e pur non trovano consensi, a 
(uanto se ‘he dice, in «altra sede», dove 

N riflettono le impressioni più genuine ? 
È permesso sopratutto dissentire una 
Volta ‘tanto (anche dal critico teatrale 

DIN ei quotidiano in cui si scrive? Spinoso 

; lo È 
48 ven 

“ceralla Sii ; 
cerfgna «specialità» singolare. 
to gl © 
30 di 

di È 

ara 
Jollo 
itonil 

o Ma 

ini, D 
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di 4 
zioni 

one d 
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rivali 
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cita 

5.60590 

ale 9 

di È 
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tè mg 
| Mura] @ ® <A i 

zl e Comip I° poeta volle andare nnaii 

n l'ufficio di chi vuol fare il critico del- 
‘Opera di un autore davanti a un’udi- 
torio prevenuto, e quasi Imiziato ai sup- 
Posti misteri di un’arte che è, o si dice, 

giò si aggiunge la qualità morale 
lelle opera in questione. Il teatro benel 
lano trasuda una sensualità potente ap 
bena velata talvolta da complicati dran 
Pì di artifici verbali, che sul palco ver- 
l'anno rotti dall’azione scenica. Molte 

Q'olte essa emerge anche dalle. commes- 
QSure verbali medesime, come una sostan 

%a viscida che, stretta nel pugno, sgoc-      

     

  

#%0la fuori di tra le dita che la stringo- 
Mo. Le intenzioni dell’autore sono certo 
Speriori ai mezzi con cui si esprimono, 

] ma ciò che ha efficacia micidiale sul pub 
Blico e sul lettore è il fatto nelle espres 
Noni particolari in cui si svolee. kx 

BPerchè al posto di tante mamme e di 
Vanti babbi (ma quanti sono oggi i‘bab 
i Ù le mamme fortemente consapevoli 
D A tea ?) io non per- 

Pure augusta. Si SEA ROS nALoraia, Sn E certe audizioni e certe 
3 ‘UO, Meno 

ja una giovinetta 
Sereizio liber 

fMRere dell’ 

   

‘a Un riassunto, come e- 
0 di scuola, di libri del ge 

, Arzigogolo». Sant'Agostino 

TCpio del libro delle «Confessio 
aio che io consiglierei d 

morido ni Sì genitori per scoprire il 
della sna a dei loro figli) parland 0 
ro Cnn ra =: ds il ea, 
i sua n a Si santo prima del- 
SENSO. Vivio sione) ei deserive con un 
glimento di di realtà vissuta Lo scio 
Spettacoli < animo suo “dinanzi agli 

dichi. È a Sceniei tragicamente imp 
patire da ‘avrei ygluto a 
conchiude 1 casi rappresentati — egli 
ini FORA sì pascermi di quella 

Delle, v ne mi sfiorava; com’a dire, la 

mi sin Aula da quelle sgraffiature 
ia soho Mava un Dare, che pol but 

ta. Ma sf osa marcia. Tal era la mia vi 
Ora ag - vita questia, o mio Dio È» 

dizj Ti domando se con questi giu- 
i abtifkà Sui drammi benelliani, io 

Valore Re Son seuena per-giudicarne il 
metta che È di: So bene la distinzione 
Da con tal Se porre tra Morale e arte, 

DURA nza to ciò non può forse la ri- 
si “«Imorale far velo-alla serenità 

Mona bi Molto avrei a dire su questo 
» Ma, appunto perchè è molto, il 

Mi porterebbe fuori di. tema. Ci 
nate Sera altro la risposta con 

0 di po pai ch io mi sono dato : no, sen- 
iderazioni Drescindere ora dalle con- 

chè è @ io monali fin dove si può, peroc 
“Maro che dove l’immoralità si- 

che i . Nomi c'è più arte, ma... qual 
© Sengg i Ciò sia detto in genera- 

ti Seabrogi erirmi unicamente ai pun- 
S1 dell’opera benelliana. 

wo 

{i 

  IR 
| nell; Si db 
Veva elli della prima manlera ci a- 

n. À i . . 

* Senz'esgna 80mbri, un «Tignola» che 
| Stick si Stan cosa, è un dramma arti 

beffe) ch x -Passabile, una «Cena delle 

PO, e che È certo finora il suo capolavo- 
te una gi Oteva costituire artisticamen 

Li promessa, Ai:tisticamen 
cene: ho già parlato del lato 

GIÀ 

= 10 Me di dran O a questo punto una se- 

> A POSSOng N storici che, voglia ‘0 no, 

- 198 »i rinchiugop Mare a tesi. In realtà es- 

fava già Finto tto l’artificio che spun 
l'è di peggio 3980 nei primi. E non 

- (fi ne a una Tesi, © far servire una passio 

7A fi Può ad un tw) tesi — si capisce — 
17.04 ma, ma ion SVilupparsi dal dram- 

A Sul suo letto < 0 Sostringere il dramma 

) pl de Il Benelli g4 °Custe. Già da giovi- 
36. boema «Un fioli Va comimeiato um suo 
A Ceva; SO dei tempi: in cui di- 

led pai 

| umanità» gg; Chi ti chiama 
ord = Crede gi sc vai tu. intenda? 
053 'mamiîtà. agi; DOSI 

de La i 7 “hi credo Si... CP 
(ANA { Dita ascenda ? 
| ded ‘o dell UOMO vergy ], Mostrare l’impe- 

27.1 cadere nel tragico a e il suo 

vel! 

“i 

È 

ì 

n
n
 

16008 ‘talmente: si sia ti 

| Sembra 

it Copre 
mu Solito a er 
lAMbiente 

ù G flo. Una visione 
on nuova del re che gi 

gp EE dovrel MISTO, sede religiosa DL *bbe discu 

ma: in Se ’ , de d’arte bisuena 
dere se 

INntuizione 

dunque pessimistie 
Sto) dell’umanità 
tere in 

soltanto DS 
3 “amut: Peo Poetica. utata, in 

Sq Mem hire i N ‘@mbra che il Benelli abbi 
0 suo: combinare la un me- 
tirarl Maro la favola ta modo alla a esprimere 1g sua on 

anche che egli gi ale. tesi. E 
“Mente im tempi 54 81 slanei ordina- O MW tempi lontani ora, Astana 

? S e Ò 2 UE, a senza data e luoeo Werza i 
agio di ere 50 precisi, per 

tito A, al Personaggi che si a- 

o®ni ci x sua \eomcezione al di fuori 
3 RD La lontananza per lui 

c° ificio. Pertidili atffaticaidì 
gare intorno alle sue tieur? un 

ina Misterioso, rigettato tra le neb 
tel tempi, dov na 

der: PI, dove pare debbano ren- 
rsi tollerabili t 

da, 

dat; 

Qi   e fala Ml tutte le nota, comprese 

Ce d o” quasi che ciò che è falso alla Tu 

bra Si sole, non sia più falso nell’om- 

a un giovinetto 0 

i benellian 

| 
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Che poesia può nascere da siffatto mo 

o di concepire? Il Benelli sa certo tro 

vare qua e là delle ‘espressioni liriche, 

segno «che in quei momenti l’aninìa gli 

s'è apertavaduna intuizione vera e la 

piccola polla poetica gli è sbocciata, tu 

cente; ma sono mivmenti, ‘sono baleni 

radi ronipenti ‘sull’oscurità dell’insie- 

me. Il più delle volte egli falsa la voce. 

i suoi dialoghi d’amore sono talvolta 

concettini che bisogna rileggere per af- 

ferar bene, sentenze, immagini più sin 

golari che sentite, e Qua e là ritorni in- 

sistenti sulla tesi speciale del dramma. 

1 suoi personaggi ragionano 0 sottiliz- 

rano su tutto, creature di un pensiero 

logico più che sgorghi d'un intuizione 

fantastica. Ecco le «Nozze del Centauri 

Cadono in questo poema i sogni di Ro- 

ma come j sooni dell’impero tedesco in- 

nestato su Roma:I personaggi sono Ulla 

sorta di simbolo. Stefania, tivata gnu Wu 
me- 

  

perc 

sionati dell’arte; «secondo» perchè non 
eredo sia bene avvolgere un’opera d’ar 

te in micidiali apoteosi, che addormenti 
no pubblico ed artisti in troppo lusin- 

già belli e fatiti. Avrò sbagliato talora, 
mai credo fsono forse un ingenuo?) che 
la stampa, per l’educazione del pub- 
blico, debba sempre dar esempio di sin- 
cerità, , i 

G. Ellero, — 

Un. altegtato al sig. Domini 
Verso le ventiquattro dell'altra notte 

il geometra Ubaldo Domini, segretario 
politico del Fascio locale, venne fatto se 
eno ad un attentato che per poco non 

gli toglieva la vita. 
Rineasato con una «motorette» depo- 

neva la maechina nell’atrio della prò- 

pria abitazione in via Praechiuso e ac- 
cesg laluce ritornava all’uscio per chiu- 
dere col catenaccio la portiera è vetri 
che da sulla strada quando due seono- 
sciuti dalla via gli spararono contro a   poco sulla Rosmunda del Benelli | 

desimo, è Roma: Ottone Il è l'impero 

germanico. Perchè lo si capisce 

no tutti e due con esacerb S 

za. Il drammai procede come uno € 

misteri d’Iside o d’Afroo È 

ve si rappresentava l'origine € 
sotto figumazioni sensuali. I pers 

A h' 100" s RI A 7} Lo 1 T O vt 

perciò, più che essere una V islone poé 
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ca di un cozzo di pass 

sentazioni. di una tesi psichico 
«torio 
SI APL UG 

   

  

. - SI deal 

speciale, pensata. a freddo. DEL 

Ecco l’«Amore dei tre re». Uè dl 
È À. POE vr » a YNYY v n ai pal eni 

una certa soavità che comultia è 

cvxe- 
ode una serie di imprese 

prime scene sono particolarmente 1% 

ne di un certo mistero triste © pie 

Credo che non sia nulla in tutto il so 

ma che superi queste prime scene. Digg 

chè il dramma pur sì tragico ne” suol è- 

venti; non afferra, non commmove. E 

siempre il solito metodo. Archi baldo; il 

cieco, è il più vero dei personaggi, ber 
chè obbediente anch'egli allo schema 

mentale dell'autore: è il barbaro a cul 

    

fa » . ° $ è "RI RIN de 4 | a 0% 

il Cristianesimo ha lasciata quasi 1Dt4t i 

ta la sua natura atroce, Manfredo è 

vece il'figlio, in cui ogni traccia di bar- 

barie è scomparsa. E’ un personagg!0 

di sentito.in lui è l’amore al Fiora. Ne! 

resto esso è disteso sovra una concezio” 

quell’atteggiamentos pirituale da cui Mo 

ve il perdono: ma è mutata la natura U- 

mana medesima nella sua essenza in una 

specie di sopranatura. Non solo lotta 
contro l’odio, ma l’odio non lo può nem 

meno più sentire: egli e volatilizzato su 
come un vapore. Non è solo la «nova 

creatura» nello spirito, ma nella carne 

stessa: non c’è più lotta in lui. H° un 

essere extraumano e perciò falso; non 
falso perchè perdona, ma perchè perdo- 

na in quel dato modo. Il perdono è sen 

za dnamma: frutto di un’astrazione. 

E lasciamo pure andare gli altri pue- 

mi benelliani, come la «Gorgona», come 
il «Mantellaccio», certamente inferiori. 
«Ali» è Uu "Arzigogolo» sono le due 0pe 

re dove si è cristallizzato. «Ali» che svol 

ge sempre il solito concetto del volo im 
potente, si risolve in continui spunti di 
dascalici lungo la sua! favola diseuti- 

bile, nè io credo-che il pubblico abbia 
bisogno di un maggior grado d’is.uzio- 
nè per gustarlo: ha bisogno soltanto di 
vedere più verità. dra 

Il Benelli, vittima della sua tesi, non 
sa o non vuole darci una vita vera, € 
calca le linee per imprimerci un idea. 

Più ancora infelice è l’«Arzigogolo». 

Qui l’idea dell'autore si è materiata 10 
una favola ad di fuori di ogni verità © 
di ogni umanità. Le figure sono come 

grandi vesciche gonfie di tutto il male 

possibile. Occhieggia appena un po”. di 
verità (ahi ma qual deplorevole verità 1) 

nell’evento del buffone a cui sì rivela 

l’amore nell’atto stesso che la sua mal- 

vagità originaria sì spiega in un’opera 
di seduzione. Nel resto il buio si stende. 

L'autore preme i suoi tasti e getta 
fuori le sue figure conducendole pol al 
porto seenato da un concetto voluto più 

che dg una verità intuita. E° il dramma 
dove il metodo intellettualistico benel- 

liano è più rilevato; perciò artisticamen 
te il suo dramma più falso come moral- 

mente il più repugnante, Anche il dia- 

logo ne risente. E° quasi un arziigogrolare 

continuo ben più esasperante che negli 

altri drammi. E i personaggi hanno Spes 

Iso bisogno di discaleggiare per dire ciò 

che accade in essi, ciò che fanno, tiò 

che vogliono fare. 

E gi dice che questa è umanità supe- 

riore! Il motto ha troppo sapore di eu- 

fanismo pietoso. Ciò che è inferiore al- 

l'umanità o ciò che è superiore, è fuo- 

vi dell'umanità. E un. non umano, Chi 
ha tentato un volo più alto che Dante? 

Chi ha dato alla poesia ali più possen- 

una umanità così sentita, perchè così 

vera, che è rimasta eterna solo per que- 

sto. Io temo invece che certe ali si siano 

artisticamente spezzate, perchè si sono 

gettate lì dove era impossibile volare. 
Ho voluto dire tutto questo, non per 

manco di rispetto all’autore che la no- 

stra città ha ospitato in questi giorni, 

rispetto di cui questa qual si sia discus- 

sione della sua arte è invece una } 

(non sì discute ciò che non ha valore 

alenno), ma prima perchè credo sia uf- 

ficio della stampa quotidiana dire sem- 

pre, ariche a proposito di avvenimenti   

| rimasero forati in due punti vicino alla 

‘a, lo dico persona del geometra che impugnato il 

ante insisten- | 

ro di quei| 

lite o simili, dojx quelle alcuni colpi; 

joni, sono rappre” | 

   
   

pensato più che sentito, Se v'è qualcosa. 

Di N i ERI 1 

ne voluta. Non è soltanto mutato in su; 

ti per salire? Eppure quella poesia è di 

prova, 

artistici, una severa ed alta parola mo; 
‘rale che guidi e che illumini gli appas- te all'ingrosso 0 

bruciapelo dei colpi di rivoltella. i vetri 

revolver» uscì 

ghieri apprezzamenti ch’essi trovino lìf 

    
me in vigore per il pagamento delle im- 

poste dirette. 

‘Stato Civile 
NASCITE 

Maschi: nati vivi N. 15 esposti N. 2, 

Totale N. 17. . 
Femmine: nate vive N. 10; 
Totale nascite N. 27. 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 

- Del Torre Enrico, tipografo con. Jes- 

se Idelma, sarta; Ziraldo Fermo, brac- 

eiante con Monaco Celestina, cameriera 

Miseri Adriano, meccanico con Pagnut- 

ti Orsola, casalinga; Venè Giovanni, par 

ruechiere con Don Anelia, commessa; 

Casasola Giuseppe, metallurgico con Fa 

bris Anna, casalinga; Pagnutti Gilber- 

to, meccanico con Cossio Adelaide, sar- 

ta; Fioravanti Alfredo, maresciallo mag 

giore con Tamburini Paolina, civile; 

Viola Silla, sarto con Di Giaggio Ida, 

casalinga; Zorzella Giuseppe, secondo 

capo. torpediniere icon Staffoli Emma, 

civile: Branchi Guido, ragioniere con 

Colombatto Domenica, agiaa; Marche 

se Dent; di Pirajno dott. Alberto medi- 
co chirurgo con Pecile dottoressa An- 

cela, agiata.   sulla strada e visti. due om 

‘bre in bicicletta fuggire lontano. sparò DC : î Ì 

quindi montato | 
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Nuova mente la mote misera Im-.j 
| ERRORI pon Na ER | :1 due che però si ecissarono seni 

i ei IR 
I asciare traccie. Subito. avvertiti del! 
i i a Ò CA , Ì 
if sr Ai ‘ono sul luogo il Questore | 

feav.! Riebaceehi, 1° tore si uti 
i ti    |carabineri ‘e agenti inves 

  

   

strade e 

mobile di autori- 

oruppo di sette 
spetti venne- 
emna cdi via 

at By + bia ì 
»lorate, Tutte le 

     

| Più tardi, pero 1 sette p'aGLOCI gIOVani, | 

ati L’alibi, vennero. rilasciati. Ven- 

iero pure interrogati tre soldati dei ( 
LICA SS È È 

$ ° Mamfarnqtat apt (‘Ji "0 
valleggeri Monferrato, certi Celli, sciop 

  

  

  

pi e un'altro che al momento d egli spari | 

gi trovavano nelle vicinanze di Porta! 

Pracechiuso. I soldati avrebbero visto 

aiattolare nell’ombra un uomo vestito 

a scuro. 

Le indagini proseguono pre aecertaro 

la responsabilità. >. 

Mesto anniversario 

Un anmo:fa dopo prolungate ed atroci 

sofferenze decedeva un modesto quanto 

i buono fi laborioso concittadino : il sie. | 

Pio Venturini, negoziante di via B eriai 

dia e viaggiatore della ditta Moretti 

Luottimo uomo che dedicò tutta la su 

vita esclusivamente alla famiglia fu Poe 

ta vernacolo, cultoredelle IIuRO friulane 

apprezzatissimo negli onesti ritrovi dei 

buoni friulani. 

La famiglia nella mesta data dell’an È 

niversario per onorare la sua memoria 

elargi L. 100 al Rifugio ES Gesù, 

25 agli Orfani di Guerra e 25 ai Sor d RE 

muti. Abbiamo ricordato agli amici la 

cara figura dello scomparso in omaggio 

alle sue belle doti d animo, agli amici 

menticheranno.
 

  

ehe mai lo di 

Grave lutto di un amico 

L'altra notte alle 11.30 si è spenta sé- 
renamenite nell’ospedale civile la signo- 

ra Luigia Pagon sposa all'amico caris- 

simo Michle Medves. La buona signora 

era affetta, pur troppo, da qualche anno 

di una grave malattia di cuore, Lo sposo 

che teneraente l’amava si lusingava che 

le cure più affettuose valessero a, rido- 

narle la salute di un tempo: ma la Prov 

videnza aveva deciso altrimenti. 
‘AJ earo amico colpito oggi negli aftet 

ti più puri e profondi giunge l’espressi- 

ne del nostro cordoglio con augurio 

ch'egli sappi trovare nel ricordo dell’a- 

maa la cristiana rassegnazione. © 

Der i Sacerdoti insritti (al Remo Pensioni 
I Sacerdoti inscritti al Ramo Pensio- 

ni sono pregati a versare-la rata 1920 

quanto prima, perchè lo Statuto dice 

chiaro che l’annualità deve essere pa- 

vata antecipata. 

Modia dei cambi per i dari doganali 
‘La Camera di Commercio comunica 

che dal 26 fabbraio al 4 marzo p. V. fu- 

rono stabilite le secuenti medie per il 

cambio da applicarsi nei pa gamenti dei 

dazì doganali eseguiti in biglietti di 

Stato o di Banca: “TA 

| Daziamenti fino a lire 1000, viaggiato 

ri e pacchi postali lire 3020 e complessi- 

vamente lire 4020... 

Dazi doganali su fertilizzanti 

Sono dichiarati esenti da dazio i Se- 

cuenti prodotti: ferie 

. Residui della distillazione degli ol 

minerali destinati alla fabbricazione del 

calciocianamide; | AT 

Acque ammoniacali concentrate pro- 

verienti dalla distillazione del carbone 

fossile per la produzione del gas; 

Perfosfati, minerale e di 0ss@; 

 Nitrato Gi sodio greggio, anche otte- 

riut.. sinteticamente. 

Tessuti di lusso e guanti 

La Camera di Commiercio avverte ehe 

la Gazzetta Ufficiale del 23 corr. pubbli 

‘cò il R. Decreto che dà facoltà al Mint- 

stro delle Finanze di provvedere ché, 

‘a datare dal 1.aprile 1923, l'imposta di 

  

F . o ji cu vi 

iRomolo, giornalaia di anni 16; Baasa- 

  

ilinca di anni 80; Dorigo Luigi fu Anto 

in 

da v 

MORTI 

Dotto Pravisiani Anna iu 

eassalinca di anni 69; Gobbo Elena di 

  

na Mons Maddalena fu Gottardo, casa- 
   

noticolotore di anni 77; Almacolle TO: Ag 

Noemi di Antonio di mesi 15; Lodolo 

RI 

    

| 
nooslà | 

An Selo, 
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i Ringraziamento 
Il papà Pietre Cedolin, la mamma, la 

sorella Maria; a fratelli Giovanni e Do- 

menico, commossi per la imponente di- 

mostrazione di cordoglio edi affetto rice 

vuta per l’immatura dipartita del loro 

Caro VENA: SI 
È È î sic » 

Hi À 

0 PIRLA 

ringraziano, Cittadini e Rappresentanze 

  

‘ehe intervennéèro ai funerali e tutti eo- 

loro che, in qualsiasi modo, si unirono al 

loro immenso dolere. 

Spilimbergo 25 febbraio 1923. 

   Teri nell’Ospedale Civile 
dopo lunga e penosa malattia sopporta- 
ta icon serena rassegnazione si spegneva 

nel bacio del Signore   Umberto di Ermini, di. mesi 1; Gaspari 

Chiussi Maria fa Francesco, civile di 

anni 76: Pittaceo Rossi Eleonora iu Ber 

nardo, domestica! di. arni 88; Paulin | 

Anna fu Bartolomeo di ani 56, levatrice 

! 

'Mondini Mimnen Silvia fu Francesco, ca; 
Ì 

+ & î 

salinga di anni 27; Moro Ferruccio di; 

Lucia di amni 5; Modonutti Domenico | 
fu Giusepps, mediatore di anni 58; Vi-| 

sintini Mulinaris Regina fu Gio. Batta, | 

0: Pividori Luigi fu Mattia, a-| 
I 

di anni 7 
erieoltore di anni 68; Bettiò Linda fu , 

Sa 

L Lanni 45; Pitto-| 

h} 
Antonio, impiegata di 
ni Pietro falegname di anni 62; Piutti; 

Narzi Catterina fu Giuseppe, casalinga 

di «nni 80; Santi Facci Anastasia fu Ni 

colò casalinga di anni 82; Cipolato For 

naro Antoniaefu Giov. Maria, casalinga 

di-anni 62; Pitt Antonio fun Gio Batta, 

muratore di anni 98. 
MATRIMONI 

Gremese Ferruccio, ferroviere con 

Cremese Anna, casalinga; Bartolone 
‘ tai hi NEL 4, 

Gaetano, ispettore assicuraz. con Zilio 

Anna, civile. 

  

e e 

Cronaca dello Sport 

  

  
A. S. Udinese b. Venezia 3 | 

Se i match amichevoli avessero una 

classifica, 1°O. S. U. si troverebbe in buo 

na posizione. Domenica vinse a Venezia 

su quella A, C. per 3-1. 
Naturalmente gli sportivi udinesi non 

credevano alla notizia che tosto si spar 

se dopo l’arrivo dei volonterosi gioca- 

tori. 
Una vittoria udinese sembrava ormai 

impossibile: fuori campo poi!!! 

Ucama riali Lo b, Veterani friali 5-2 
Sul Campo di Porta Villalta, innanzi 

ad uno scarso pubblico, si svolse V’imcon 
tro fra le La del Friuli e quella dei Ve- 
terani della stessa) Associazione. 

L'incontro si svolse con superiorità 

giallo-blewu al I.) tempo, mentre al Il.0 
gli anziani attaccarono tanto da costrin 

gere gli avversari 4 volte in corner con 
tro una. In questo tempo i veterani se- 
reno i loro 2 punti con 2 magnifici pun 

ti di Zorzi. 
L'ineontri fu rallegrati dalle cavatine 

di Miani. 

Udine riserve b, S. Rocco 4-2 

Sul campo di Via Mentana s'incontra 
rono le squadre del S. Rocco F. B. C. e 
delle riserve dell’Associazione Sportiva 
Udinese. ) 

Queste ultime rimasero vineitrici per 

4-2. 

RE 

Cinema Teatro Cecchini 
x! ‘FILM DELLA FORTUNA 

Serle n. 5 numero vincente 105. Serie 
n. 6 numero vincente 544. I premi sono 
tenuti a disposizione dieci giorni dal 
giorno delly proclamazione. 

Questa sera si ripete l’eccezionale film 
teatrale Rabagas, Intreprete la celebre 

    

micissima Kri - Kri offre il braccio alla 

Immenso successo, Accompagnamen- 
to orchestrale. " 
Prossimamente: I tre moschettieri. 
Ad ogni spettatore distribuzione 

Gratis dei tagliandi numerati della Film 
della Fortuna. , 

Le e e 

  

attrice Elena Maluviska. Seguirà la co-| 

  

Il marito Michele, la. madre,.il padré, 
i fratelli, le sorelle, il suocero, la suoce 

tone dànno il triste annuncio. 
I funerali. | avranno luogo oggi alle 

ore 10. i 
La presente serve di partecipazione 

personale. 
Udine-Savogna, 26 febbraio 1923. 

  

Malattie 
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1. LODNOIO 

polmonari 
Pa 
pentieo. Siara,- 

rapina. 

Pheumoterace ter: - 
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ii pici Riceve tutti i grtors 

sE} tirinue Vi festivi; dalle 8 
alle 11 e dalle 14 alle 16 

VIA AQUILEIA, - N. SA. UDINE 

Ti ai ii 3° Sn peer reati 

Gabinetti Dentistici 
Dott. ERNESTO LODIGIANI 

Medico - Chirurgo Specialista 

Gemona: mercoledì, venerdi, domenica. 

Tolmezzo: negli altri giorni. 

      
        
    
    

    
   

  

      

  

PASTIGL   Comunicato 
La FILIALE DI UDINE della Ditta 

G. Maestro 

    

      
    portanti   TRIESTE «LV ia S. Nieolò, 2 

Carboni Fossili - Coches   | fabbricazione sui tessiti di lusso è Sul 

‘ouanti anzichè dal fabbricante, al ina” 

‘mento dell’uscita dei prodotti dalla fab: 
‘brica, venga corrisposta dal commercian 

' 

al minuto, con le nor- personale. i 

comunica all a spett. clientela che dal 

giorno 15 febbraio al e, il Signor Giovan 
% ni . n +. ni Fagarazzi non fa più parte del suo   

   

    

DOMANI 
Mercoledì 28 Febbraio 1923 

alle ore 17 (5 pom:) in Roma nel Corti- 
le interno della Direzione del Lotto in 
Via dell’Umiltà, avrà luogo l’estrazio- 

ne deì numeri della Grande Tombola 
Nazionale con premi tutti in contanti 
per 1.450.000 dei queli ‘il primo è della 

può é@sserea guadagnato con Due Lire 
soltanto. 

La vendita delle cartelle termina alle 
ore 15 e gi possono acquistare presso tit 
ti gli appositi incaricati. 

Per non avere rimorsi è bene provve 
dérsi almeno una cartella per potere con 

correre l’alea di un forte guadaeno | e 
compiere in pari tempo un’opera buona 
e umanitaria. 

Ancora poche ore di vendita, ed augu 
ri sinceri. 

sa AP = x & x=—— 

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la paro- 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com- 
merciali cent, 15, minimo 20 parole. 

RIE RSCIMLSIRET | NIZZA 
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DERRITRE Te 

  

  

MILLE mensili può 
chiunque senza capitali, continando pro 
prie occupazioni. Scrivere: Boite 172 

Nice (Francia). 

cuadagnare 

  

PRIMO ISTITUT 
D'ORTOPEDÌA ADDO! 

  

     

   

  

LN + 
Torino -.FIAZZA ST 

    

DELLE PRIMARIE FABBRICHE ITALIANE 
si vendono a prezzi ridotissimi dalla ditta 

G. FILIPPONI. 
UDINE - Via Prefettura 6 - UDINE 

Grandioso assorfimento bnticamere - (amore da letto - Sale da pianto - Stati 

Specialità mobili da UFFICIO 

Ottomane meccaniche da Li. 250 in più 

L'INFLUENZA 
si vi insidia o 
L'INFLUENZA é nell’aria 

NON LASCIATEVI COLPIRE \& 
PRESERVATEVI - - DIFENDETEVI 

con un uso abituale delle 

. ANTISETTICHE 
Risanate i vostri bronchi 

che acquisterete. 

solamente in SCATOLE 

   

  

     

   

   

   
         

      

      

STREET © SOT E 4 
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La vera cura e miglioramenti odi gu 

a più voluminosa ed 
o anatomico è 

  
  

  

paranzia asso- 
; elegante, «li durata 
   

   
leggéri 

e non te o incomodo. ° LO, 

Le persone che non possono recarsi a Terino, 

potranno recarsi a : 

Î mune Udine sabato 3 Marzo 
ALBERGO ITALIA 

Pordenone Domenica 4 Marzo 

ALBERGO CENTRALE 

NB. — Pregasi tagliare e conservare 

l’elenico di tali passaggi per nom ton- 

fondere l’alta riputazione ed il buon no- 

me dell’istituto (casa veechia e di pri- 

mo ordine) e ciò nell’interesse del po- 

vero sofferente. 
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il nome 

    

importante somma di lire 200.000 e che. 

    

   
    

    

    

      

    

    

         

      

   

   

  

   

   
     

   

   

    
    

         
   

       

    
    

  

     

     
     

    

  

        

    

   

     

    
   

    

      

      

     
       

       

   

       
   
    
   

      

   

     

    

   

  

   
   

    
      

   

    

    

   

  

   

  

   

   
    

   
       

   

     

    

  

         
       
       

       



  

- Rocntunia vs al fn = 
di un operaio ucciso a Vienna 

VIEN NA,26.—I funerali di un'ope- 
taio socialista, ucciso jin un conflitto con 
monarchici, ha dato. occasione al parti- 
‘to socialist, di effettuare unarmanifesta 
‘zione che si.è svolta nel massimo ordine. 
Il «Wiener Journal» calcola che vi.ab-' 
biano vartecipato oltre duecentomila’ 
persone. 

All’inizio dei. funerali it movi- ! 
mento di Vienna è stato SOSPeso ‘per 5, 

minuti. Il discorso funebre è stato pro-| 
naneiato dal presidente della. Camera | 

tz. La polizia ha.ordinato lo sciogli-. 
ul dell’ossiciazione Regirela mona 

chica: denominata Ost tara. 

hi 2 

a stufa di bandru 
Una piccola notizia di cronava da 

Torino : 

Alcuni speculatori tor'nesi 
acquistato la celebde stufa di 

ed avevano organizzato ne la 
città un'esposizione di questo mavab e 

Grandi man festi e.ano stat. 
affissi nel lla ciità, ainufzian îo Vaper 

ton: a ‘di uma sai nela qua'e. dietro 

pagamento, ‘era visibile Ja stufa, che 
aveva servito al celebre  «barbableus 

di Gambais ver far scompar:re le trae. 
cie delle sue undici fidan.ate. A1 uni 
giornali si commossoaro pin cuesta in- 
Cecorosa speculazione e pubblica ono 
delle proteste. Stasera un crd.ne del 

prefetto pmoibisce l'apertura della sa'a 

Lardru ? Non ricordate il celebre 
delinquente degene: ato che, una copo 
l’altra, feco spa rire, doo averie allet 
tate, parecchie donne; e faceva som. 
varire anche le traccie del delitto, 
bruciando i resti delle vittt'me in una 

stufa? 
Landm, l'originale e bri lante a- 

sassino, Che dal suo scanno di im a. 
to alle Assiss di Parigi aveva fatte 
andars in visibilîo i1 mondo elegante 

femminîle della capitale fra-ce ds. 
Condannato e decapitato dalla ghi 

gliottina.. 
Ora vi era chi, in Italia,' voleva rin- 

novure; in ‘forma più macabra. la gio- 
ria, dell’assivino © ‘egante! 

Il Profetto ha proib'to e visn di di- 
re. che ha fatto molto bene! La stampa 
ha strepitato, e vien di dire che ha 
fatto Rjgne boo: | 

Ma... Quanti Landm e quante 

stufe di i non battono la scene 
della nostra vita civile! Dal libro con 

la copertina sucgir stiva e il contennto 
solleticante, al cinemato.rafo 8 uola 

di delitto © di vizio, al tea ro osceno, 
spesso aiole: sotto vete 0 oto pi e. 
testo di ante!.... 

Non Le pare, dà Prefetto di To 
rino? Non pare Loro, Signori Prefetti 

del Regno? Che ne dite colleghi del.a 
s'ampa, che tante volte avere p. fata 

te le colonne compiaceati a la r:clame. 
deì Landru e delle stufe di Landru di 
tutti i giormi? 

Oh! dopo tutto, quei. povero Disidita 

pazzo o parverilto, quella a 8; spo 
sta, sia pure a er. no... Vi pare ci 
dovesse, dopo tutto, far Lon male? 

La gente cuniosa, che ron manca, 
davanti a quell’ordigno, aviebbe ren 
sato con orrore alle novere ini CT 

rendamen*e torturate...... 
‘. Ma quando il vizio e il del tto ‘g0mo 

propinati con certe anti suggrstive., 
non e è l’ orrore, ma la comuzi ome, 

ma l’ oiengbranenia del sensa ma) 
rale. i 

Signor Prefetto di Torino, Sigmori 
Colleghi della Stampa di Torine, io 
credo che dopo tutto voi. que:ti vela, 
abbiate avuto torto. Quella povera 
stufa, dono tutto, non era 1] nemice 

= X Sa NIE ini 

avevano 

Lan.ru. 

oggetto. 
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T E NTAZIONE 
(Storia di una foglia) 

{Dalla Pastorale di Quaresima del Card. P. Maffi) 

Era nata, aperta e distesa, s'era {at- 

ta larga e robusta sul ramo. di un gran- 
| d’albero, che amorosamente le reggeva 

e nutriva, e con gioia la sentiva coll’al- 

tre sorelle, stormire e far festa a ogni 

brezza e ad ogni nascere del sole. 
E unalito di zefiro un dì la sfiorò, che 

sottovoce, ‘dolce è maligno, le sussur-| 
rò: Oh ancora non sei stanca di pende- 

re schiava da questo ruvido tronco? Tu, 

così bella, cosî fresca, così morbida, co- 
si fragrante!... Oh! staccati da codesta 

corteccia serepolata, amnerrita, brutta 

sempre di polvere e d’insetti... Stacca- 

‘ti, e t'abbandona a me! T’invola una 
buona volta le catene della schiavitù, 

ed io sull’ali rapide ti porterò ai giari ì- 
n dei fiori, ai freschi margini dei rivi, 
alle sublimi vette dei monti... Vedrai gli 
omiori che ti attendono, le feste che ti 

° faranno, le gioie e il tripudio che a ga- 
va tutti procureranno a tel... 
‘Tremò la foglia, e si raccartoeciò al- 

quanto quasi a dire il suo rifiuto, e zefi- 
ro passò. 

Ma ritornò la sera, e all'indomani an- 
cera, e mane e sera ritornò poi di nuovo 
gli ridisse la tentazione, ‘che; per sua, 

| somma sciagura, mon più ritraendosi, 

ma mollemente cullandosi sull’onde, la 
povera foglia, sedotta, ascoltò. 

Uno strappo al picciuolo, che si lace- 
‘Tò e pianse una lagrima amarissima ; ed 

nes ra- 

‘eccola, la foglia, a lembo PA libe- 

ra, ebbra di libertà, a volteggiare, a 
scaprriecirsi, e turbinar ogni più pazza 

danza sui profumi dei morbidi e più mo- 
bili venti. 

‘indeboliti, qua, là si ritrassero e tac- 
quero, all'avvicinarsi della notte la- 

: sciamdo ola la povera. foglia iche; nén 
‘più sorretta, cominciò: lal scendere, al 
Iseendere, a scendere, finchè, fredda, 

‘ ragigrinzita, arida, sî trovò già tra la 

polvere e nella mota. 
— Zefiro, mi porti al palese dei fibri 

e ai rivi e ai monti? — gridò subîto la 
fozlîa al primo albeggiare dell’indoma- 

‘ni, ascoltando e sentendo zefiro venire. 

Ma zefiro passò. 
— Zefiro mi porti?....con voce più fio- 

ca ripetè alla sera, e, con un gemito an- 
goscioso, ancora ripetè ed implorò, al 
primissimo albeggiar ‘dell’altra aurora, 
la. povera foglia. 

Invano: zefiro passò, insensibile, sor- 
do agli aneliti, ai singulti, ai rantoli 
della. misera tradita, ehe, pochi istanti 
dopo, frasca secca, lacera, disprezzata, 
andò a finire nel fango e a sgomparie 

putredine nel putridume.. 

VE 

Le applicazioni di questo apologo?... 

Infinite, e quotidiane. Giovani, che di 
questi zefiri seduttori, infami, e tutti 
traditori, ad ogni ‘istante ne sentite in-. 
torno a voi, ricordate la storia e la sor- 
te della povera foglia. 

Viemi, vieni, vi sussurrano gli zefiri, 
vieni, vieni, alle libertà dei fo Viesii 

ie ti libena dalla ua e dalla Chiesa: ve- 

drai! 
Vieni, vieni, a voi Prin altri zefi- 

ri, e inesperte giovinette: vieni, vieni, 

e lonténa dalla casa, e non più soggetta 

festa grande, che sarà dintorno a te! 
Vieni, vienil... 

L'invito seduttore l’avete forse ascol- 

tato voi? Oh, gli sciagurati! Il volo d’un 
istante, è poi fango e mota; un’attimo 
di follìa, e poi il disonore; un raggio 

di splendori, e poi tenebre e gelo; delle 
vette all’abisso; dalla gloria alla vergo- 
gna; col rimorso dell’ingratitudine ver- 
so chi veramente vi amava, coll’abbie- 
zione di aver ascoltato chi v’imgannava 
e vi preparava l’obbrobrio col più basso 
tradimento, Quanti compagni, o miei fi- 
glioli; quante sorelle, o mie figliuole, 
avete voi veduto re miseramente co- 
si! 

E così avveniva anche dell’autorità. 
Finchè ferma su Dio e nutrita di lui, co- 
me la foglia dall’albero, si mantenne e 
erebbe vigorosa e santa, e una linfa sa- 
na e copiosa la irrigava; e alta, in un’at 
mosfera pura e luminosa, vi respira au- 

re balsafiche e salutari. Ma le dissero 
Oh perchè restarne così legata e schia- 
va? Emancipazione, ci vuole, emancipa- 

zione, Dio s’accontenti di comandar nei 
cieli ; qui comandiamo noi, e dev'essere 
nostra quaggiù ogni e qualunque auto- 
rità! 

E la misera, come la foglia, ‘ascoltò ; 
|ed infranti quelli, che le fecero crede: 
che. fossero i suoi ceppi, ed era invece 
il peduncolo, lungo il quale le giunge- 
va la vita, prima alquanto ondeggiò ; 
poi lenta lenta discese; poi precipitò, 
ed eccola infine a terra, morta, cadave- 
re, sfatta. 

O voi che, crollando il capo sulle con- 
dizioni sociali, andate deplorando : Non 
c’è più autorità! Non c’è più autorità! 

‘|Vi esaminate: voi l’avete ucdsia e se- 
polta, ed è tornando dalla. sua fossa ch: 
ora la tributate di lagrime tardive, an 
che queste però di ‘coccodrillo. 
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LI ba Der i. Francesco San 
"Si anfiuncia che la reliquîa de: San- 
o Braccio, arriverà in Gorizia alla 

asi dis] giorno 26: 
Alle ore 18 sarà ricevuto processio- 

nalmente nella. Piazza della Vittoria, 

  

ur verrà esposto alla pietà deii fedeli, 
Le signore che desiderano partecipa- 

re silla processione si radunino in Via 

Morelli, i signori in Via Oberdan se- 
condo l’ordine consueto che vige per 

la processione del Corpus Domini. 
La maftina del: 27 si troverà pure 

esposto nella medesima Chiesa dal'e 0- 
re 6 aHe 10. 

Dar. R. Ds Gionaro è Diréit. respons, 
Stal, Tipografico.S. Paolino - UDINE 

AA 

ORARIO FERROVIARIO 
in vigore dal 1 Dicembre 

GORIZIA - TRIESTE 

Partenze 6.28 — 9.09 — 15.09 — 21.01, 
Arrivi :7.52 12.83 — 18 — 19.56. 

GORIZIA MERIDION. - ATDUSSINA 

Partenze da Gorizia M.7,15 — 13.40 — 

18.35.— (Gorizia Nord) 19.25 (*). 

‘Arrivi a Gorizia M, 5.55 (*) (da Gorizia 

Nord) — 6.17 (*) — 7.48 (da Piedi, 

colle) — 12.28 — 18.7. 
(*) sospesi alla domenica. 

‘GORIZIA MERID. . UDINE (Venezia) 

Partenze da Gorizia M. 5.58 — 1.564 — 

12,40 — 18.13 — 20.01. 

  

    ‘Arrivi a Gorizia M. 6.24 — 9,07 — 

14.57 — 18.31 — 20.56. 

I-quali però, sazi è sstanchi pitsto el 

le-conzappini applicab.li tutti sulla stessa bure).. 

alla mamma, oh! vedrai, la vedrai lal. 

e portati poi nella Chiesa di S, Ignazio P È 

  

  

  

w DINE (Ponte Poscolle) WDRDINE 
“Gruppo completo su unica da (But) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro completo con carrello, con rincalzato!t 

Prezzi per gruppi completi: N.7 (scheletro acciaio) L. 675 - N. 10 ‘schelé 
tro ferro forgiato) Li 725 - N. 10 pae ito: acciaic) L. 785. - Centinaia di esemplari sono ininterrottamente torniti. 
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             — A chiti rivolgi per gli acquisti delle Machi che ti occo:rono per la lav 

  

  
  

  

razione dei campi, per il taglio dei fieni, , per Ja Latteria, per la Cantina ecc. ecc Gi 
| —— Alla Sezione Macchine della AGUIO 0e Agraria Friu! ana in Udine, Palaf OM 

z0 dell Agraria Ponte Poscolle, o 
— È peri pezzi di ricambio ? hi 
—- Sempre all' Associazione Agraria Friulana. url 
— È per le Riparazioni ?. n 
— Sempre all’ Associazione Agraria Friulana. ma 
— Ma, e per i concimi, le sementi, il Solfato, lo zolfo, ec - e 
— Sempre, sempre anche per questo alla Associazione Agila Friulana Udig@! » 

Ponte Poscolle. 
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